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Materialidiricerca.Iìiccrcancllattrcrrroriadei
comunisti: riccrca sull'odicrna strutturazione
aéf"ò"nitto sociale e la conrposizione di
classe.
nn"tètiuti ad uso e consunlo dei militanU di
,.ra g.tr"razione pol i tica, qu cl^la dc gl i .a?.ni
€-ò:.iiur"a Ai .rnà ritnozione forzata dclla t

"tòh"i"ò"Àt" 
di qu9st9 paese e con essa di

un'abtazione parzìale della propria nremoria'
Ad uso e con§umo di un'altra §enerazione'
àù.iià a"gli anni '9o, che muove i primi passi
<iel propri-"o'Percorso PoliUco.
Matèriài po:sti lun§o il corso di una
controtenà enza opposta alla dominante
i.GrfiÉi"ne dellà storia e distruzione della
,i-"-Àà-ti u, 

- 

c h e c o s ti tu i s c e I o s c e n ari o u s u al e

degli ultimi anni.
Un"o sforzo esposiUvo che rompe il silenzio di
q;à tèGitò tii resistenza quoudiana che ha
È"t"*é"te ricostruito una-possibilità di
trasformaziòne radicale, Pardon,
rivoluzionaria, dell' esistente'

"...e cosi hanno cominciato ll via vat del trasloco
dall'armadlo al baull delle macchlne io ero dlsperato
sapevo che ll mlo archivio non I'awei mal più rivisto
sarebbe marcito nelle cantine di qualche questura o
tribunale sarebbe scomparso come negli annt dopo
sarebbero scomparsl tuttf gli archivi dei compagni
distrutti da loro stessi tutte le rlvtste tuttt I volantlni
tuttl I documentl tutti i manfestt tutta la stampa del
movlmento distrutta scomparsa tutto cacclato ln
cartoni e ln sacchi dl plastica della spaz-atura e
bruclato o gettato nelle discariche quintali di roba
stampata la storia scritta del movimento la sua
memorla scaricata negli immondv.zal data alle fiamme
per la paura della repressione ..."

(Da "Gli lnvisibili" di Nanni Balestrint)

la cooperatlva 7*ro nasce dall'esigenza di ricostruire
un reticolo documentativo-informativo, in stretto
contatto con le realtà presentl nel territorio.
Abbiamo scelto la forma di società cooperativa come
strumento, I'unico peraltro, che ci consenta da un
punto dt vista legale e fiscale di pubblicare e distribuire
materiali nelle librerie sul territorio nazionale.
La voiontà non è quella di costitutrsi come centro di
produzione di un sapere alternativo, bensi essere
r.nez.zo dl dillusione di materiali, documenti, idee aperto
ai contributi ed alle critiche.
Perchè questo nome? Per ripartire da zero, cioè dalla
realtà degli annt ottanta caratterizzata da scarsa
elaborazione scritta. Ripartire da zero per allargare le
basl.
L'obiettivo politico è contrapporsi con la carta stampata
al processi di normaliz.zaziorre e ristrutturazione che
hanno invesUto in questo ultimo decennio la nostra
società.



pensiamo che la trascrizione scritta della cultura orale

che emerge dalle assemblee e dal dlbatUtt collettM'
possa essàre una buona strada per persegulre lo scopo'

Tlascrlzione della cultura orale aIIInchè quanto emerge

dai dlbattitt non sia limitato nel tempo al momemto dl
discussione e non sia solo patrlmonio di quantl vt
hanno partecipato. E' secondo questo criterio che

abbiamo reallzzato tl libro sul 7 aprlle tl primo dl unÀ

collana dibattiti che ci augurlamo florlda' Il libro
contiene la trascrlzione dell'assemblea che sl svolse al
C.S.Irocavallo fl 7 aprile 199O corredata di bibliografla
e note lnformative sul fattl, le persone, le leggt

nominate nel dibattito.
Obiettlvo ulteriore della cooperativa è quello dl stimolo
alla riflessione ed alla produzione tndividuale df
materiale scritto. Affinchè a clascuno df noi sla

consentito riappropriarsi della scrittura per passione o
tsplrazione, per pensare o far pensare.
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INIERVENTO INTROD UTTTVO

Vorremmo lnlzlare quest'assemblea chlarendo I
motlvt che ct hanno spinto a indirla. Ct__qembrava,
lnfattt, ll momento dl inquadrare ll 7 aprile(l) h modo
dilferente, da come abbiamo fatto tn questl ultimi annl.

Per nol non è interessante riproporre solo
I'operazlone repressiva con cul, quel 7 aprile del '79 e
nel mesl che seguirono, vennero effettuatl centlr:ata dl
arresti ln tutta Italia (su mandato del giudice Calogero,
legato al parttto comunlsta ltaliano), ma vogliamo
provare a discutere del contesto storico entro cui
matura quest'azione represslva, e le altre 'degli annt
successlvi.

Ct trrteressa, soprattutto, rtntracclare il filo che
lega questa vlcenda, ed i processi di dlsgregazione
soclale e polltlca che ne sono seguitt, alla situazione
attuale ed a quanto sl muove oggt tn tuttl i settori del
sociale.

I 1 7 oprile '1979 con l'occrso dlportecipozione
o bondo ormoto e ossociolone sowerslvo lo digos e i

corobinierl honno compluto uno serle dlonestlln due
operoloni collegote o Podovo e o Romo. Tro gll
orrestoti: Toni Negrl, Oreste Scolzone, Emilio Vesce
(Rodio Sherwood). Giuseppe Nlcotrl giornollsto del
Mottino di Podovo e corrispondente del quotidiono
Repubblico,
Negrl, Scolzone ed oltrl sono occtsofl dl esere
promotorl ed orgonizzotorl dl 8.R., Potere Operoio,
Autonomio Operoio definite bonde ormote che per ll

giudice honno perseguito ottivitò sowersivo e
criminoso ottroverso vorl reoti: omicidio, ropino.
sequestro di persono.
Dolquotidiono ll Monifesto del 8 oprile 1979,



Da qualche anno è cominciata a maturare

t'esperienà rilevante dei centri soclali' Notiamo' però'

al suo lnterno, qr"t'to sia carente I'approfondimSnt!;-

del dibattito g.rr"rri" su tematiche - passate ed attuali

- che, secondo noi, è invece il momento dt riproporre e

ritanctare con forza, proprio a quei soggetti antagonlstl

che intorno a questi spazi si vanno ad aggregare' 
-

Anche p". qr."io motivo stiamo lavorando per

aprire Xr via dei fransiti un centro dl informazione' E'

necessario, infatti, ritornare a innescare meccanismi di

comunicazione e di dibattito collettivo all'interno di

q"."t, metropoli, . titti'i'tit'a di oggt' otganu'zata daL

compagni che stanno lavorando a questo progetto e da

quelli del I,eoncavallo, ha Senso proprio per quanto il 7

il;i; 
-;.i '7g t "' 

tuppt""et'tato in terminl dl

annientarnento di soggetti' di cultura e di

comunicazione antagonisU'
Per riprtstinu.ell "o*ando' 

ln questa nazione' era

necessaria una sistematica distruzione delle strutture

di controlnfo.--io.., un attacco fort'e all'espandersl

capillare dt comportamenti autonoml' non solo perché

rtferibili ad ,r., "t.u 
specifica come quella

dell'autonomia operaia o'gu"luata' ma che

riguardavaro rrm.tosissimi soggettl sociali'

Oggl, 1I anni dopo' ci sono segnali eosi-tY ql

ricostruzione di ia.,'tiia antagoniste' di tentativi di

autodetermtnazione dentro i centri socialt e nel mondo

del lavoro. Si p.t*t a tutte 
-- 

le esperienze dl

autorganizzazioteàne si stanno dilfondendo nel servlzl

pubblicl, autonome rlspetto al sindacato e alla politlca'

e sicuramente "rtot'àrnt 
da chl vorrebbe fare det

Servizl delle aziende produttive, ln cltll gli utentt

vengono doppiamlnr* pirnluzati' i lavoratori licenzlati

e te"condiziòni ai hvorò diventano sempre peggtorl'

Qualcosa si muot'e anche nelle fabbriche' non solo

con Ia riproposizione deg[ autoconvocati' ma

soprattutto con le bocciature dei contratti proposti dal
stndacato (vedt AIfa Romeo, ecc.).

Nel centrt socialt, oggi, ricorninclamo a discutere di
quanto accade fuorl, a rlannodare i fili della
comunicazlone e della circolazlone di informazione (per
esempio la rete informatica di collegamento tra realtà
italiane ed europee) nel tentaUvo dl rtdare voce a
comportamenti antagonisti e all'autonomia del soggetti
sociali.

Ritornare a quel 7 aprile del '79 è quindi per noi
necessario alla comprensione degli anni '8O e degli
scenarl attuali.

UN COMPAGNO INOUISITO NEL PROCESSO
ALT,A RTVISTA DELLAUTONOMIA''ROSSO''

Sono uno degli imputati dei processi all'autonomia
degli annl '7O. Uno dei pochi ad essere qui. Dico questo
perché la maggior parte degtt imputati dl questi
processl, anche quelli non più ln carcere, non sono
presentl ogst nel movlmento. Non vi sono ritornaU e,
purtroppo, non hanno più mantenuto - questo glà nel
periodo di deterzione - una poslzlone, sla pur
soggettiva, che in qualche modo rlconfermasse la
dignità dl un'esperienza politica.

Sapeie tutti che la dissociazlone è stato un
fenomeno molto diffuso, sia in galera che fuorl. Forse si
è insistito troppo poco sulla sua diffusione all'esterno
del carcere, o forse bisognerebbe discutere di tutto
questo ln termini più approfonditi dl quanto sia stato
fatto ftno ad ora.

In ogni caso, per noi - per i compagni che hanno
vissuto I'esperienza degli annl '7O e anche, purtroppo
per loro, I'esperienza della repressione - uno dei dubbl
plù grossl che abbiamo è sul modo in cul cl
presentlamo nel movimento a rlparlare del passato. C'è



I ttmore di svolgere, sia pure tn tono mlnore' un ruolo

da ex, cioè di q"tifi che raccontalo la storla a chl

;fr";' .* 
-..rgi.n""t"ente lrnposslbllttato- "-d "=::?"'

sulla scena det conftitto di classe' ricordando loro cosa

;;;;.d;;; i., qr.gu a""i 
"orn" 

se ciò non riguardasse

gll scenari attuali'
lE accelerazionl subite dal processo- di

trasformazione in '"u "*i"t 
à avanzata sono tali da far

;^|f;;ilI, .*i'?o "tt'epoca 
assolutamente remota'

se per certi versi questo è 'ero' 
per molti altrt - che

sono i più *poiu"u - no' E questa un'epoca di

trasformazioni cne ìro,,r"ro negli- annt '8O e '9O ll

-oÀi"to concreto, materiale di assurzione' un

periodo di grande piogettazione',non soltanto di tpotesi

rivoluzionari., -,'t"Jt'e - e purtroppo - di rideflnizione

à.it*A.ff" capitalistico ln una società avanzata'

per chi tu ,ri"""io quell'esperienza. è lmportante'

allora, cercare in luttr i modi' non solo di essere

trtterno quotidianamtt'it' "o"ostalte 
tutto' alla realtà

;i';A;,L ur,"r'!- ài- ai*"tere di quegli anni con 
.i

compagnl plù gt"àt" f" una forma utlle per tl
presente, fuori 

-àa 
una dimensione storiclstica'

tntendendo la memoria storica come la

riproposizione/racconto di eventi passati' Il rischio'

altrimenti, è quello di commettere un errore dl metodo:

parlare degu anJ iio att"ttt'inando una cesura tra

quel perlodo e f'oggi, sottolireeando la chiusura di un

ciclo storico, che a-bbi""'o perso' per ricominciare da

7.ero. Perché è vero che abbiamo perso! E' lnutile dire

altro per maorare ta piUot"' Abloiamo perso lrr maniera

molto pesante, *" Ui*g"a subito specificare dove sta

h sconfitta di quell'esPeienza'
Abbtamo perso perché il comunismo ha perso -di

attualità? percnJìfupott"i dt trasformazione della

società ctre matrìr'-à;;t' una cultura' non di quegli

annl, ma ad essl molto precedente, quella comunista,
ha perso deflnitlvamente?

Perché slamo statl l'avanguardia degll sconfittt,
o6§l dlvenuta massa, perché I'est europeo ha perso, ll
Nicaragua della rlvoluzlone sandinista ha perso le
elezioni e forse non solo?

Perché le lpotesi che facevano rtferimento a un
certo progetto dt trasformazione della soctetà sono
obsolete, superate, lmpraticabill?

Io dico dl no, ha perso un'esperlenza, soggettiva da
una parte e dl movlmento dt massa dall'altra, che stava
tentando ln queglt annl un'esperlenza dl
trasformazione radicale della nostra società e che ha
dovuto fare i contl con t proprl erorl - alcunl molto
gravt - e con un disegno di rtstrutturaztone della
società da parte del capitale, dentro tl quale, tra l'altro,
c'era anche ll problema det rlvoluzionari. Dentro ll
quale, oltre alle questionl centrall dell'economia, del
rlassetto del comando ln una dlversa forma soclale,
c'era anche ll problema dl un movimento rivoluzlonario
che, nonostante tutto, rappresentava serl problemt per
questo Stato e che doveva servirgli, all'lnterno di questo
disegno di ristrutturazlone, per mostrare alla soctetà la
fine dl chl mette ln discussione, ln termini radicall e
antagonistlci, il modo dl risolvere la crist economica e
un certo lndlrlz.zo di trasformazlone della democrazla.

Effettivamente la lezione che ci hanno dato è stata
molto pesante e su questa sono passate operazionl
estremamente radicali nel processo di trasformazlone
capitalistico della società. Per questo non possiamo
parlare del 7 aprile, o meglio dell'ondata repressiva tra
la flne degli anni '7O e I prtmf annl '8O, come un fatto
tra lo Stato ed i rivoluzionari, tra lo Stato ed t
comunlstl.

Sl commetterebbe un grave errore di lettura dt
quegll eventl, e soprattutto I compagnt plù gtovant



potrebbero essere poco lnt-eressatl' n-on rtntracctando

alcuna conttnuità I"" q"Af" ch-e- ac:ade oggi' Non è

;"J;";;t" gtanae opeiazione liberticida si lnserisce'; '-

come un momento di altissima valerua polttica ln un

;;;; ctte e piu ampio' La decistone di mettere ln

Éalera 4.OOO comunisu (compagnl di movimento e

:il;;dr; ai totta' che facevano rlferlmento non

soltanto a realtà s"ciafr o otgarrlz?azLorrl ben precise'

ma con un'identttià"*""i"tà di fondo' nonostante le

ffi;;;. ; 
-muttforrnr 

posztoni presenu; soggettività

antagonlste che "o" à"ctttavano^ ]e 
regole' e che

ili;;;; a [vello dilfuso e sul territorio per

trasformarle raAicatltnttl "o" 
è scattata nella test3 di

qualcuno. fn partrcotare dei protagonlsti ' magistratt'

carablniert, organi di repressione - come un

meccanlsmo p.*à'* ìtt "'r sl è detto: 'Adesso ll

arrestlamo tuttl e iii"taitt" la faccenda" ';ll7 aprile' ll

2l dtcembre' t là- Àaoo cioè tutte le date delle

hnumerevoll operaziont poltztesche' non' è successo

che calogero' $ilt* 
-oalla chiesa' baselr' ctoè

questo lnsteme sogqetti che fanno parte

dell'apparato r.p"""i"o deilo Stato' abbtano deciso ad

un certo punto dt tntervenire senza che ll loro agtre

fosse lnserlto alt'ilaterno dl un progetto più generale'

D'altra parte' si commetterebbe un errore se

pensasstmo Ar poier tndividuare le date delle operaziont

represstve, t periodi di tali operaziont': in maniera

rlgorosamente ""i."tirrcu 
per spiegare perché era

opportuno' t" q"J t*mento' mettere tutti in galera'

Anche questo ;-;J;; probabilmente un errore dr

meccanlcismo. -r-r ,nr\ lo \
Sicuramente c'è stata neglt' arini '7O la

maturazlone graduale' dt un disegno di

rtstrutturaziorr.'a.u" società generato dall'apertura

della grande "J"i 
economici tnternazionale' non

itallana rn p.'ticotatt' e che alla flne del decennio

doveva conseguire alcuni rlsultatl importanti: doveva
dimostrare che era possibile ptegare compatibilmente,
all'irrterno di questo disegno, ogni forma di
organlzzazlone, dl comportamento, di praUca che
rompesse questa compatibilità.

Era cioè possibile lnserire anche il diritto di
dissentire, di opporsi, a un determlnato modo dt gestire
ll potere, e questo era legitttmo entro recinil e regole
compatibili con un progetto che doveva, comunque,
andare avantl.

Era lo slogan dell'oggettività nella crlst, e
dell'oggettività, quindi, anche del modo dt uscirne:
dell'oggettMtà capitalistica. Del fatto, a tutti I costi
alfermato, che quel determinato modo dl risolvere la
crlsl presente non era una scelta soggettiva, ma era
tnevitablle e naturale.

Chiunque sl ponesse fuort da questa logtca, che -
rlpeto - legitttmava anche il dissenso, I'opposDione, tl
conllitto al limite, era da ritenerst un soggetto, prtma
che terorista o vlolento, nemico del progresso, dl
un'evoluzlone positlva e democraUca della società, dal
punto dl vlsta del valori delle relaziont, mentre da un
punto dl vlsta plù strettamente economlco, era un
barbaro che proponeva ll ritorno indietro, la
disgregaztone di uno stato di benessere progressivo.

Chl sl poneva su questo terreno doveva essere
perseguito, non tanto da uno Stato cattivo, ma da uno
Stato democratico, che difendeva contro la barbarie tl
mantenlmento del processo di wiluppo delle città.

l,a preoccupazione dl fondo era dl rlusclre con
ogni meTzo a sconfiggere I'opposlzione dt classe
lncompatibile con i piani politicl, e sconfiggerla anche
simbolicamente.

La repressione di quegli annl ha appiatflto ognt
forma dl antagonismo sul concetto di terrorlsmo. Io
Stato non ha bloccato una battaglia di scontro,

7



Dremlnentemente poutlco, con I'opposlzlone dl classe'

"*iti',i"ììJì;;llrZrgantz'z,r.*N-onha.sostenuto'come
dlcerra Glorgto Btca' uno deglt lrrtellettualt '

maggiormente scnrJJiìo" la democ-razta' una sftda

polittca contro i comunlstl' dimostrando

dialettlcamente cne quetto comunlsta era un progetto

oerdente, dt retroguardia' lncapace dl sostenere ll

[oJ-"to con la democrazta'
Lo Stato na àttaccato duramente laddove era

necessarlo, fnevitab'ile, farlo e Bocca era un llluso a

pensare che la democrazia potesse sostenere una sflda

con la soggettivttà comunsta e le sue realtà'

dlrettamente, a ta*'olino e con, I fatti alla mano'

andando . ,"a"tJ'ao* stava la supremazla g*e
;t;;ì; À tiu"r"t-Lione' chi era veramente dalla
-p..i. 

degli irrteressi dell'uomo' del progresso' ecc'ecc'

Era ,ta".*otio--- r" quel 
- momento colpire

dfettament.' f,o"itfL'entl' te reattà' soprattutto-OyeUl

iiJìtgt"*ttt' atuofpos]?tone dt.classe' perché era

l'unlca manlera p"t?"i!itr vzare pol un'operazione che

lnvestlva tnteramente la classe'

Obtettivo reale non erano semplicemente I

comunlstl' era ii proletarlato' cgsi come sl era

wiluppato ln quegli armi' Eo 
-:loè 

ll perrnanere'

all'tnterno di settorr"dr classe' opgrala sicuramente' ma

non solo' dt una ;;cezrott dt lndipendenza degli

tnteresst protetai 
-àa quellt capttallsttcl' dt una

estraneltà dal modo di pensare del sindacato' del

oartito "o*,t'i"ià. 
- 

aaUa stltstra lstttuzionale fn

!J".t"r. 
-;- 

"*h; 
dalla borghesla' Permaneva urra

cultura estranea'Ia ì"t.*u a"quella lstltuzlonale, che

sl traducev. rr, 
"oilpotamenu 

estr-emamente pesantl'

n nfiuto d;i'i;*t" si trarluceva 11 pratlche

realmente diffuse-,- di àassa' ln quel perlodo all'tnterno

delle fabbrlche.

Uelezlone del stndacato dopo 11'79121non funzlonò
termtnl dl convlncimento, ma soltanto come rullo

2 Ct sl rlferlsce ollo 'conferenzo nozlonole'
promosso do CGIL, CISL, UIL nel febbrolo del '78 ol
polozo del congressl dell'EUR. ll complto dl questo
conferenzo fu quello dl roflflcore lo coslddetto
'polltlco del socrlficl'. Non o coso l'l I febbrolo, prlmo
oncoro che sloprlssero llovorl orrlvorono glò le prlme
congrofulozlonl: 'Lo Dc ho occolto coii gronde
opprezzomento - scrlsse ll Popolo - ll serrso dl
resporsobllltò con cul llslndocoto ho lnteso portore ll
suo contrlbuto ol rlsonomento generole del poese
vorondo lo nuovo stroteglo'.
Sostonziolmente il tentotivo del vertlcl slndocoll, ed ln
porllcolore dello componente comunlsto, fu quello dl
frenore le lotte oll'lnterno del postl dl lovoro
(soprottutto in vlsto dei rinnovlcontrottuoll prevlsfl per
lo flne del '78) ln moniero do fovorire ll 'compromesso
storlco' per ll quole Moro e Berlinguer sfovono
lovorondo.



compressore,cloèltquidazione-g::g'':":#*,Tt}li
;fidffiJ"t". -;;" - sowersivo: ^9:"3Lo^ffi":;il:i#;; ai 

-repressione 
.Può "::t::. ^:iej"ft-i.,,;"".',1"ii"à"*.**orii- pi" ' rànao dt 1:"111 :"^,:Y

à1"ffi.,3;".;ffi;."',te' e sicura*''.t:.1o: :11 T
LXTIX;[J':^#";;.1e a'partrre da questo quadro di

fondo.
[' ,.ro, comunque, che I'operazion: 1 "*^" r:trtti. "Iitll J""."il'"*'"o ?""h'-x=-::T'Y^*i

h:H ;#;;* ;;;; ; Ào"r*e.'to ":TlT3.t-i :T
ffi ;#:i r"""t"* q" otidianamentg ner ."o,?11^'::' ::urEu''a ur rqrv's-Y'àiùi,,' 

tndlpendente dalle regole e
processo dl organiz r-..^rr r^rlr ih+arpc.e,r riella'uff."ì;;' ;;ili"h"l;tit"'iot'uii' degli interessi della

- ^ .r ^l -'.-la rlll

""#:"'"#: 
i;;";;";;i" e che p"gà:" 

-1?l-'^"ll:.:t;§; d;";ti;;;;t" di obiettM é di invers-ione 9:l:
;:ì,ff;. ò;;;i;;l; ra sr voreva dare rino tn rondo'

Questo tentotivo possovo onche ottroverso

tLnnuttomento dell'opposilone lnterno. ol sindocoto'

i"".nO" in modo che del 
.1457 presentllo strogronde

moggioronzo fossero quodrl intermedl e non delegotl

;i ;à*. I due punti cordine sul quoli ruotovo lo

relozione di Luigi Mocorio erono: lo scelto di

.oJ.rorione soloriole e lo richiesto dl moggiori

investimenti, ll tutto si riduse nello protico od un

àtt ggio."nto di cooperozione del slndocoto ollo

,irt uii,rorion" richiesto dol podronoto (quindi

ii."n.io."nti, CGI o zero ore' lsolomento delle

àuonòuoroie in lotto nelle fobbriche) tonto che lo

stesso Antoniozzi. segretorio generole- dello CISL

rniùn"r" sul quotidiono Repubblico del 2i8i80 scrisse

"À. 
'f-'.uote dell'EUR è di over posto lo questione

centrole del potere e dello responsobilitò del

sindocoio sull'ecorromio del poese nei termini

p"ta"nti ed illogici dei socrifici con controportito"
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e si è usato I'appiattimento su una loglca della
vlolenza, della lotta armata, del terorisrro, dl qualsl,asl
forma dt oppostztone poltttca dl classe eststente. Non sl
diceva, come si fa' oggi su tutti i giornali a proposito
dell'est, che è ll comunlsmo ll problema, ma tl
terrorlsmo, la violenza.

Tuttl not siamo finitl ln galera non perché
comunistl, o meglio non soprattutto per questo, ma
perché terroristi, l:seriti h bande armate.

Tutto lo sforzo det magistrati fu quello di
dimostrare, in ognl caso, l'eslstenza della banda
armata, con strutture, capi, gregari, ur:' organ.lz-zazlorre,
cioè, rigorosamente funzionante. E l'autonomla
operaia, in particolare, era slcuramente
un'organtiz.zazlone sowerslva, armata, ma con una
peculiarltà: presentava anche un volto pubblico,
strumentale. Cioè faceva lìnta di presentarsl ln rne.z.zn

alla gente, al proletarl, con una proposta non certo
legalitarla, ma dl lotte dt massa, anche vlolenta, dl
rottura, ma che -ln ognl caso- aveva ll suo barlcentro
politico completamente spostato . sulla struttura
armata.

E tuttt t magistratl hanno lavorato per dlmostrare
questo. Se vol leggete tutte le lnchieste, anche quelle
sui più scalcinatl collettivl, cl troverete sempre un
nucleo armato con tanto dl nome e cognome.

Nella motivazlone della sentenza del processo
allAutonomla dl Milano, processo chlamato Rosso-
Brigate Comuniste. c'erano tre righe scrttte dat siudict
della corte di assise, che affermavano: le BR Prima
Linea, le organtzzazlottl clandestine erano sicuramente
pericoloslssime perché atrtrl:az.zavan:o, ma ll vero
problema politico lo rappresentavano gll autonoml,
perché erano presentl sullo scenario sociale,
lavoravano pubblicamente, organizzando strutture
pubbllche e legittirnando una proposta di sorruersione



dentro a:rrbitt pubblici. Qulndi la pericolosità del

frog.tto politico dellAutonomta tn generale era urut

perlcotosita, per fortuna debellata' sicuramenfe

luperiore a quella di qualsiasi progetto separato'

clandestino, armato, anche del più sanguinario'

Da questo punto di vista, fl teorema Calogero(3)

tentava dì unificare tutto, in modo roz.zo e grossolano,

3 11 mogistroto podovono Pietro Cologero

fornisce cirque elementi di provo o corico'
Primo: l'imputoto.,. concorse con oltre persone ollo

'direzlone' di Potere Operoio, orgonizzozione politlco

che o portire dol'71l72ovevo un progrommo dllotto

ormoto contro lo stoto e I'oblettivo strotegico dello

conquisto vlolento del potere do porte dello closse

operolo. Per lo scopo fu disctsso lo militorizzolone del

movlmento e lo costitulone del portito ormoto' ll

possoggio ollo clondeslinltò e l'oddestromento oll'uso

delle ormi.
Secondo: in molte riunioni di pot'op' che slsono wolte

fln dol '74 fu discusso un progrommo dl lotto che

comprendevo esproprl, lncendl. pestoggl e ferlmentl'

ropimenti e sequestrl di persono' ln porticolore

sorebbero stofl prospettotl ll ropimento dl Fonfonl'

Agnelll, del procurotore copo dello repubblico dl
poOovo Fois e ll ropimento o I'ulcdslone del

mogistroto di Milono Guldo Vlolo' Tutti fotfl che non sl

sono molveriflcofl.
Teao: sebbene toll fottl non sl slono verificofl se ne

sono verlficofl oltri: Mocchiorlni, Lobote' Amerio' Sossi'

Autorl sono stote le B.R, dl cul l'lmputoto"" deve

considerorsi dirigente o componente dello coslddetto

dkezlone strotegico olmeno o portire dollo prlmo

metò del 1973.
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ma slcuramente con una valenza polltlca che sl è pol
rlprodotta sistematlcamente ln tutte le altre lnchleste:
tentava, cioè, di costruire un'unica ptramide a livello
nazionale con un unico vertice e quindl con un unico
comando.

Pol questo è crollato per la sua grossolanltà, ma la
rlproposlzione della struttura piramldale è rlmasta, e
cosi hanno fatto funzionare tutto ll meccanismo delle
inchieste, i processl nelle aule dei tribunali, la stampa.

Sl parlava esclusivamente dt questo, il discorso
politico annoiava, se qualcuno di nol andava ln aula e
voleva raccontare ai giudici che pot lo awebbero
condannato fl lavoro quoUdiano della nostra esperienza
politica, questi si annoiavano. Prima di tutto perché
non lo capivano, ma anche perché il loro problema era
dt riuscire, tramite il PM, I pentiti ecc., a mettere ln
piedi la famosa piramide.

Che I'Autonomia Operaia fosse una realtà molto
complessa e non un'orgarizzazTone rigida e rigorosa in
realtà lo sapwano tutti.

Quorto: prospetto uno doppio militonzo dopo lo
spoccoturo di pot.op. nel 1973 ol vertlcl
dell'outonomio ed ollo direlone delle B.R, Sl

ottribuisce oll'imputoto ,.,,do un loto di teorizzore lo
lotto di mosso e doll'oltro di coordinore le ozioni
militorl delle ovonguordie.
Quinto: è costifuito do provo documentole. Emerge
doll'onolisi dello risoluzlone strotegico delle B.R. del
febbroio del '78, uno grosso onologio con le cose che
dice e scrive l'imputoto..,., quindi potrebbe overlo
scritto lui.
Do 'Processo oll'outonomio' o curo del comitoto 7

oprile e delcollegio didifeso



Quello che si doveva dimostrare era ll
contrarlo attraverso un'operazlone dl non grande
polittco e senza una delegittlmazione ralltnata
ragiont del comunismo.

Lr prtncipali "fonti storiche" dei processi erano I
penttti, I quali andavano davantl al giudice a dire che le
strutture eslstevano, parlando di chl ne faceva parte e
di cosa veniva fatto.

C'era tnoltre una magistratura che interveniva
come un rullo compressore, non certo
intellettualmente, limitandosi a dire che eravamo tuttt
criminall.

Questa era la rafTinatezza di un meccanlsmo in cul
ll pentltismo è stato un ingranaggto estremamente
significativo e potente: i mandati di cattura, cosi
quantitativamente consistenti, non awebbero potuto
essere firmati senza la presenza attiva det penUti' come
strumento della magistratura.

Personalmente, non piace ragionare del pentltismo
in termini troppo viscerali, nel senso di hfami, ecc.ecc.
il pentitismo mi ha preoccupato - aldilà del fatto che
sla stato arrestato, come tuttt, su dichiarazioni dl
pentitl - soprattutto per gli errori commessl dai
compagni e non soltanto per la capacità dello Stato di
utlllzzare come strumenti propri del soggetU che erano
i:rternl al movimento.

Quello che importa è non fare il piagnisteo
garantista, perché è una posDione moralistica e non
un modo concreto di ragionare, lo Stato per batterct ha
dovuto usare gli infami e calpestare ll diritto.

Usando questo strumento non è stato visto
positivamente neppure dall'opirùone comune.

Il pentitismo non si è affermato come pratica
degenerativa dello Stato che non è diventato più
barbaro o meno democratico nel grado di violenza

suo
stlle
de[e

1,4

esercltato: ha usato lo strumento migliore che poteva
usare ln quel momento.

Ftaglonando tn termtnl morali ml si deve dlre, se è
più giusto che i comunlsti continulno a lavorare per
una trasformazione radicale anche con metodi forti o èpiù giusto che vada avanti questo processo
degenerativo della soctetà.

Se cosi fosse ml sl deve dlre che ad essere fermata
doveva essere la violenza dello Stato e tuttt lnvece
hanno chiuso gli occhi, non solo perché reazionarl, ma
perché - proprio ragionando tn termini di morale dello
Stato - quello era un modo concreto, vlncente, pagante
per salvare le sue istituzioni.

E cosi è awenuto: hanno salvato lo Stato. La
supremazla dei valori della democrazia oggt viene
riproposta nella non violenza, nella libertà delle
istituzloni democratiche ecc.ecc. per fare questo si è
dovuto abbassare un pò il livello di garanzie del dtrittto
costituzionale, ma I'obiettivo è stato raggiunto.

Il problema rimane a mio arnriso chiedersi come
mal non si è stati capaci di rispondere come
movimento, come comunisti a quell,attacco
estremamente duro e perché slano riusciti a
sconfiggerci non soltanto con la galera.

Gli operai della Fiat non sono stati arrestati prima
di essere licenziail eppure li hanno espulsl dal
processo produttivo. La ristrutturazione non è stata
così brutale perché hanno puntato il mitra alla testa
come facevano a noi durante gli arresti.

Hanno lavorato con i nuclei speciali
antiterrorismo, con la politica, con il sindacato, con fl
partito comunista.

Hanno lavorato sicuramente anche in terminl
terroristicl, ma attenzione non il terrorismo dei nuclei
rnilitari dello stato, per intenderci, quello della canna
rlel fucile, ma un terrorismo estremamente politico,

15



capace di creare un cllma di leglttlmazkone vlolenta e

lrnpositiva di un certo disegno, perché la tinea del
saòffict è ll vero concetto terrortstico, perché quando. sl
dice che il salario è una variabile dipendente déllo
wiluppo st fa un'affermazlone terroristica, compagnt'

E in rece chiunque dicesse no a questo processo di
ristrutturazione del capitale era con il terrorismo,
quello violento e armato. E questo era quello che
andavano a dire. Vengo dalla provtncia di Varese e non
dimenttcherò mai che, tn una delle fabbriche in cul
eravarno presenti in termini maggioritari' il sindacato
la FLM provinciale in un'assemblea per il contratto
lnterno in cui la nostra piattaforma, dl classe, era

vincente lntewenne in due minuti dicendo agli operai
che non awebbe spiegato che cosa ll slndacato
proponeva, ma diceva soltanto che chl stava con ll
smaacato operaio autonomo si schlerava con il
terrorismo. E abbiamo perso perché gX operal
terroriz.zatl sono andati via dall'assemblea. Non ha
vlnto neppure il sindacato in quell'assemblea. Ha vinto
dopo pero, perché in tutta la fabbrica è passato tl
processo dl ristruttu r aziotte.

Allora, il pentitismo è stato solo un aspetto'
un'arna tecnica che non vv al2,lizzsta e ragionata in
termini moralistici, come pure il fenomeno della
dissoclazione, ben più complesso e più vasto.

I pentitt sono stail tanti soprattutto in quelle

realtà ln cui il lavoro politico, la sua quotidianità e

anche il contatto con la gente erano scadenti. Non è

una polemica spicciola contro il combattentismo' del
resto siamo sempre stati contro' anche in anni meno
dubbt. quando sl andava ln piaz'a a dire la nostra \
opirrlone sulla lotta combattente. Non si ldeologiz'zl
tioppo il movimento antagonista degli anni '7O, perché

se è vero che ha avuto grande valenza politica, con
cenUnala di mi§liaia di persone ln piazza contro lo
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Stato. e questo è un dato storico, è stata anche una
realtà dl grande difficoltà e per certl versl anche dt
mlserle al proprlo lr:terno che hanno prodotto queste
conseguenze sul piano giudiziario.

I-a dlssociazione, è stato un fenomeno
estremamente più complesso perché al suo tnterno
c'era una valenza di opportunismo ("se ml dissoclo esco
prlma") e ha abbracciato la gran parte dei detenutt
politicl non ancora pentiti toccando anche fasce di
compagnl che non sono mal finiti in galera.

Una delle argomentazionl principall di alcunl
compagni con trent'anni di condanna sulle spalle,
quando erav€uno in carcere, (e noi autonomi in carcere
siamo sempre stati pochi, ma soprattutto ci siamo
ritrovatl ad essere ad un certo punto l'estrema sinistra
della detenzione politica) era che nol potwamo
permetterci di fare proposte df ampio respiro,
colnvolgere altri detenuti, fare piattaforme sul carcere e

battaglie dt libertà, perché al massimo dovevamo
scontare dleci anni e non I'ergastolo per fatti di san§ue.
Venivamo ltquidati cosi, nel dibattito politico all'lnterno
del carcere, nonostante i tentativi di polemica sostenutl
slstematicamente.

la componente dell'opportunismo, uscire pfima
dalla galera, era sicuramente presente. La legge sulla



dtssociazione(4) ha avuto una valerza quantitativa
estremamente conslstente da un punto dl vtsta della

I

4 Lo legge sullo dissociolone è lo legge
1812t87 N,34 intitoloto 'Misure o fovore dl chi sl

dissocio dol terrorisrno', L'orticolo I cito: 'condotto dl
dissoclozione, - Agli effetti dello presente legge sl

consldero condotto di dissociolone dol terrorismo ll

comportomento di chl. lmputoto o condonnoto per
reotl oventi firnlitò dl terrorismo o di everslone
dell'ordinomento costitulonole. ho definitivomente
obboMonoto l'orgopizzozione o ll moMmento
tefioristico o eversivo cui ho opportenuto, tenendo
congiuntomente le seguentl condotte: omml§one
delle ottivitò effettivomente svolte, comportomentl
oggettivomente ed univocomente incompotibill con
il permonere del vircolo ossociotivo ripudlo dello
violenzo come metodo dilotto politico"
ll secondo orticolo rlguordo le commutozloni e
diminuloni di pern. Si offermo che: per i delittl dl
terrorismo e di eversione lo peno dell'ergostolo è
sostituito dollo reclusione per 30 onni; le oltre pene
sono diminuite di un quorto (nel cosi di omicidio
volontorio corsumoto o tentoto, lesionl personoll
grovisime). o dello metò (nel cosi di delitti dl
corottere ossociotivo o di occordo, porto di orml ed
esplo§vi, folsitò, fovoreggiomento, opologio e
lstigozione), negli oltri cosi dl un teao. lnoltre per I

delitti di stroge lo legge non si opplico. L'orlicolo 5

offermo che lo commutozione e le dimintfrionl dl
peno 'sono revocote se chi ne ho beneflcioto
commette un nuovo delitto di terrorisrno o dl
eversione dell'ordinomento costitulonole o
comunque tiene comportomenfl lnequivocobllmente
lncompotibili con lo precedente disociozlone'.
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depetallz.zazione, molta gente è uscita dl galera e sta
uscendo a seguito dl essa.

Se si deve mantenere, solamente dal punto dl vlsta
dell'identltà, una coerenza che costa trent'anni di
galera I'argomentazione - per certl versi - ha una sua
forz,a sconfitta-prezzo da pagare, sconfitta-tomba
penale per trent'anni. C'è sicuramente questa
componente, ma non è solamente questo.

La di:ssociazione è stata un fenomeno nato ln
maniera timida, e poi giocato apertamente da Rebibbia.

L'orticolo 6 dichioro mognonimomente che coloro I

quoli si sono dissocioti e che honno compiuto delitti
punibili con lo peno dello reclu§one non superlore o
l0 onni possono essere mesi in libertò prowisorio,
L'orticolo 8 offermo che, comunque, le disposlloni
dello legge si opplicono solo oi delitti che sono stofl
commessi, o lo cui permonenzo è cessoto entro il

31112183.



Quel noto documento 6gi 51(5) , è stato un fenomeno
simfle alla valanga che si è ingigantlta ed ha acqutstato

5 11 documento dei 5l di Rebibbio opporso sttl

quotidiono ll Monifesto del 30/9182, ll documento
porte dollo constotolone che esiste oll'interno delle
corceri itolione un'ompio foscio di persone che sl

collocono fro i 'combottenli' ed i 'penliti' e che
ricercono uno 'soluzione politico' rispetto ollo loro
corcerozione, porlendo 'do uno protico politico di
netlo rifiuto di posilonl e comportomenfl
'combotlenti' o terroristicl'. E' necessorio overe o
questo scopo un ropporto con quelle foze socioll e
politiche che vogliono superore lo politico
dell'emergerzo e del 'terrore'ed 'oprire uno fose dl
trosformozione'. lnoltre si vuole rompere con il

possoto. con gli schieromenti, diolettizorsi e rendere
visibile un irsieme di percorsi politici plurolistico e
controddittorio che si è espresso negli onnl '70.

I promotori dell'inilotivo si dellniscono come:
- chi lntende difendersi dolle occttse o reclomo lo
proprio estrorreitÒ olle stesse;
- chi rifiuto divedere le lotte deglionni '70 ridotte ollo
fottispecie penole dello bondo ormoto;
- chi rivendico i propri percorsi politici nell'illegolitò dl
mosso e rrelle forme orgonizzotive od essi connesse,
rlfiutondo l'ellchetlo di terroristo;
- chl un tempo l'ro fotto porte delle orgonizzozioni
combottenti ed esprime uno critico ol proprio
percorso. definendo un qrrcdro dl follimento dello
lotto ormoto e dichiusuro diun ciclo dilotie.
Sl vr.ple definire qulndl uno specle dl 'corto
rivendicotivo' che servo do qlrcdro di mediolone
con foze politiche e socioli disposte o recepirlo.

20 2L

progressivamente velocità. Non è stato graduale e

Sl pongono sullo stesso piono le Orgonizzolonl
Combotlenti e lo Stoto, chiusl nel loro cieco
militorismo, mo si vuole rioprire, sostorziolmente, uno
sorto di 'verlenzo' con lo Stoto, cercondo
disperotomente un mediotore, Netto è ll rlfiuto, ll

distonziorsi, ripetuto più volte, rispetto olle OO.CC.
ritenute superote nelle loro concezioni politiche in
seguito ollo lìne di un ciclo di lotte. Addiritturo § erge
un muro di demorcozione fro coloro che 'vogliono
continuore o combottere' e coloro che 'sl

oppongono ollo culturo ed olle proflche militorlste'.
Slopre quindi uno fose nello quole si possono definire
'nuove regole del gioco, nuove condilonl per ll

conflitto sociole', in porticolore è po§bile oprire uno
bottoglio contro'lo culturo politico dell'omicidio e del
terrore' e per 'il reinserimento ottivo dl uno
generozione politico nei procesi di trosformozione
sociole', ln corcreto sl vuole uno depenolizzozione
per I reoti riferibili oll'illegolitò dl mosso do perseguirsl
medionte un potlo di percorso che ho ol srlo lnterno
uno prospetÌivo di vertenze, rlvendicolonl. botloglie
reolistiche che obbiono un collegomento con I

movimenti socioli che si esprimo fuori dol corcere.
Aderiscono e promuovono il documento: imputoti
nelle inchieste e processl UCC, MCR - Comitoti
Comunisti, Proceso Moro, MPRO - Guerrlglio
Comunisto, T Aprile, Processo diBergomo, Primo Llneo
ecc..
Fro i 5l firmotori: Lucio Costellono, Arrigo Covollino,
Morio Dolmovivo, Luciorro Ferrori-Brovo, Alberto
Mognoghl. Antonio Negrl, Joroslov Novok, Gionnl
Sbrogiò, Froncesco Tomei, Gionnl Tronchldo, Emillo
Vesce, Poolo Virno.



molto combattuto, la decisione era presa velocemente e

nelle carcerl st decideva in tre glorni: dibatttto -

adeslone a questo o a quel documento - e sl rlentrava
nell'area omogenea o disomogenea della dissoclazione.
Finché lo Stato ha fatto la sua legge. La dissociazione
va raglonata, oltre che dal punto di vlsta della sconfitta
politica e della pesantez.za del prezzo che lo Stato. ha
fatto pagare a chi è finito in galera, anche in termini dl
comportamento dello Stato. In fondo non è che questo
abbia chiesto granché.

Il primo articolo di tale legge chlede di ammettere
le proprie responsabflità, già scritte sul verball, e uno
gtà qut può dire: "ammetto le mie responsabilità
legittimando un metodo lnquisitorlo dt lncastrarmi che
è quello del pentiUsmo ecc, ecc. perÒ in fondo non
faccto andare ln galera nessuno. Irgittimo un dlsegno
gtudiztarto-polltico che è stato glà legittimato dal
pentittsmo, dalle sentenze dalle forze politiche....... ."'

n secondo chiede di dichiarare I'estraneità a
vincoli organlzzatlvl che mantengono la contlnultà con
I'esperienza illegale del passato, e tutti dicevano: "...che
vincolo bisogna tenere? Hanno fatto tabula rasa, non
c'è ln pledi neanche una struttura orgarlvzata, qulndl
gli diciamo dl sl. "

Nel terzo, bisogna dichiarare dl essere contro I'uso
della violenza, come metodo di lotta politica, quindl
dichtarazione di principio. E tuttt flrmavano sconto di
un terzo. due terzi, metà della pena, tutti usclvano
dalle galere.

Dal punto di vista del ptez-zo, se confrontatp col
prezzo elèvatissimo della legge sul pentitismo(6) , -

6 t"gge sui pentiti, legge 29 moggio 1982,

n.304.
Misure per lo difeso dell'ordinomento costituzionole'
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Lo legge sl rlferlsce o coloro che honno commesso
reotl per llnolitò dl tenorlsrno e everslone doll'ordlrre
costihzionole. S prevedono cosldl non punibllitò per
coloro che honno commeso uno o più reotl
ossociotivi previsti dogll ort, 27O,27O bls, 304,305 e 306
del C,P,, detènlone e porto d'orml, fotto eccezione
per I cosi di importolone ed esportolone roplno e
furto. folsificozione di documentl, fovoregglomento
persorrcle, nel momento che, prlmo dello sentenzo
definitivo dicondonno :

l) disciolgono o determinino lo scloglimento
dell'ossociolone;
2) recedono doll'occordo owero si consegnlno senzo
opporre reslstenzo e fornhcono ognl lnformozlone
sullo strutfuro e sull'orgonlzzolone dell'ossoclozlone;
3) lmpediscono che sio compiuto l'esecuzlone del
reoti per cui l'ossociozione è noto.
lnoltre costoro non devono over concorso ollo
commislone connesso oll'occordo, ossoclolone o
bondo.
Per comoditò di onolisi I pentifl vengono divisl ln due

cotegorie,
o) lplccollpentitl.
Sono considerofl piccoli pentitl:
- chi tiene uno del comportomentl sopro descrlttl;
- rende pieno confe§one difuttllreoticomme§;
- si odopero efficocemente per impedke od
ottenuore le conseguenze donnose o perlcolose del
reoto, o per impedire lo commisslone di reotl
connessi,
Per costoro il premio è lo rlduzione di peno dl un tezo
con un limite mossimo di l5 onnl e lo peno
dell'ergostolo è sostituito con le recluslone do 15 o 2l
onni.
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perché la legge chledeva chtaramente dl fare tutti t

- Lo non oppllcolone dell'oggrovonte prevlsto
doll'ort.l dello legge Cossigo.
- Sospensione condizionole dello peno per I

condonnoti o peno non superlore ol 3 onni e 6 mesl,
tronne condizloni più fovorevoll per I minoridi 2l onnl
ed imoggioridiT0,
- Liberolone condizionole ol condonnoto che obbio
scontoto metò dello peno.
b) lgrondipentitl.
Sono considerofl grondi pentiti:
- coloro che tengono lcomportomentlsopro descrittl;
- chi rende pieno confessiorre dei reoti commesl,;
- chl oiuto le outoritò di polilo o l'outoritò gludiziorio
nello roccolto di prove decisive per lo individuolone
o lo cotturo di uno o più outorl di reoti commessi per
lo stesso finolitò oppure fornisce elementi dl provo
rllevonfl per lo esotlo ricostruzione del fotto e lo
scoperto deglioutoti,
Premio: - rlduione dello peno ollo metò (limite
mo§mo dl l0 onnl e l'ergostolo è sostituito con lo
peno dol l0 oi l2 onni);
- se l'infomb è di eccelonole rilevonzo le pene sono
rldotte od un terzo;
- non si opplico l'oggrovonte dl cul oll'ort,l dello
legge Co§go.
- Sospersione condiloncle dello peno con I llmltl
stobiliti per i piccoli penliti.
- Liberozione condilonole concesso o chl ho giò
scontoto metò dello peno.
Lo legge rlguordo I reotl compiuti o lo cul
permonenzo sio inizioto entro ll 3ì gennoio 1982. Gll
imputoti ovevono tempo 120 giornl per penfirsl, mo ll

termine fu prorogoto sino ol 3ì gennoio ì983,
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noml e di far arrestare la gente - quello della legge sulla
dissociazione è un prez?.o quantitativamente molto ptù
circoscritto e limitato.

Ormai la parUta della liquidazlone delle esperienze
organlz.z-atLve era già vinta. E' un problema
sempllcemente politico e I dissociatl, glt ex-comunlstl,
dlchtarano e danno allo Stato la posstbllità di gestire
polltlcamente la sconfitta dall'lnterno del progetto
rivoluzlonario dell'ipotesi comunista. Il dissociato è
colut che ha capito, non tanto che non bisogna lottare,
contestare, ecc,ecc, ma che è giusto stare nelle regole,
stare nel recinto della conlltttualità che tl sistema
concede.

il discorso della violenza, il discorso
dell'orgarizzazione indipendente non paga, è perdente.

Vol mi direte che alla gente non gliene frega del
fatto che lo Stato e i partiti vadano in glro a dlre: "ma
vedete I comunistl che fine hanno fatto, si sono pentttl
tuttt, dissociati, si sono cosparsl dl cenere". La gente
può anche dire: "ma a noi cosa ce ne frega, noi stiamo
vedendo che ci tagliate il salarlo, la spesa pubblica, e
siamo lncazzatT lo stesso". Vero, non ideologl"ziamo
troppo le cose. Ma non dimentichiamo neppure - e lo
vediamo nella campagna anticomunista in corso lrr
questi mesi, martellante, - che anche questo aspetto,
della campagna di norrnaliz.zazione culturale, ideale, dl
nortnalir. uione dei valori è importantissimo.

Poter affermare: ll 9Oo/o dl chi ha sfidato la
repubblica e la democrazia è stato battuto, con metodl
forse un po' violenti, ma sostanzialmente compatibtlt
con la costituzione, e la sua sconfitta è stata un fatto
positivo perché ha rappresentato la liquidazione dl una
degenerazione del modo di cambiare la società, è una
cosa lmportante. A me e, purtroppo, a una minoranza
di compagni di cui la maggior parte è ancora a marcire
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tn galera, questo ha fatto dire: "no, nol non cl
dlssoclamo".

n fenomeno della dlssociazlone rappresenta,
slcuramente, un argomento importante di discussidne
per cht fa polittca oggl. Non tanto per capire se
schlerarsl contro o a favore dei dlssociatt, e chi li vede
piu, non mi pare che siano in giro a buSsare alle porte
per essere rlammessl, ma per comprendere come sl sta
muovendo lo Stato su un terreno molto più generale
del controllo sociale, della normaltz'srior:.. di questa
socletà.

Questa vicenda ci aiuta perché è recente e di
grande valeru;a politica, ma soprattutto perché ha
coirrvolto, e questa è la cosa più importante, i principali
nemicl della borghesia cioè i comunlstt, quelli che
avevano la coscienza più alta, o dovevano averla, della
nemicità nel confronti dello stato borghese.

Quello che sta succedendo oggi è sicuramente fl
risultato dl una grande operazione, violenta finché si
vuole ma che è rtuscita a legittimarsl, una grande
operazione che ha previsto anche la repressione del
movimento comunista, che è passata attraverso date
storiche fondamentali. Vorrei, personalmente, che sl
lndicesse - magari prossimamente - un dibattito
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sull'ottobre '8O, I'operazlone FIAT(7) , e forse
rtusclremmo a caplre dl più quello che è successo dalla
flne degll annl'7O ad oggl.

7 'Quondo il lO settembre l98O lo Fiot
onnunciò 14.469 licerziomentl (12,943 nel settore
outo, 1369 ln quello siderurglco, 166 ollo Lonclo dl
Vorrone), ln fobbrico fu strbito chloro lo portoto dello
posto ln gioco. 'Questo non è uno bottogllo, questo è
lo guerro'(..,). Sopevono che do quello scontro non sl

sorebbe usciti con uno mediolone. Che ero uno dl
quelle occosionl in cul uno solo può essere ll Mncltore,
perché in discrsdone non è uno quolche distribtzione
di reddito, o di potere, mo l'ldenlitò stesso dei
contendenti.' Revelli Morco. Lovorore in Fiot, Gorzonfl,
.l989. p. 84,
Sorò il blocco dei concelli per oltre un mese.
Gll operoi giungono ollo scontro protlcomente soll: lo
FLM si schiero per uno futelo formole del lovorotore
singolo, per uno gestione dello 'merce lovoro' sul

mercoto, lo ricerco dl uno ollocozlone ottlmole dello
monodopero,
Le Confederoloni invece privileglono sempre plù lo
legittimolone proveniente do lmprenditorl e governo
sullo proprio roppresentotivitò soclole.
ll27 settembre code ilgoverno.
ll 29 settembre I liceMomentl sono sospesl, ln
compenso 23.0m bvorotorl venonno postl ln cosso
lntegrolone o zero ore per sel mesl o portlre dol 6
ottobre,le lisle dl proscrllone comprendono I quodrl
più ottivi del sirrdocoto, donne, inidonel ed lnvolidl,
Tole decisione non riesce o diMdere gll operol, che
proseguono il blocco del concelll.
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Una premessa di metodo, da tempo ormai ml
lnteresso particolarmente dei comportamentl, delle

ll l4 ottobre 40.0m quodri intermedi e copl
monifeslono contro il blocco dei concelli, lo stesso
giorno lo Procuro dello Repubbllco di Torino emette
un'ordinonzo in cui si intimo ol picchetti di losciore
libero occesso ogli impionti, Lo Questuro dichioro che
renderò lo decisione esecutivo sln dol giorno dopo
onche o costo di usore lo forzo.
ll giorno dopo i medio onnunciono il roggiungimenlo
dl un'ipotesi di occordo rogglunto ol ministero del
lovoro: 23,0m lovorotorl ln cosso lntegrozione per 36
mesi, mobilitò esterno per un numero impreclsoto dl
lovorotori do stobilirsl entro il 30 giugno '8.l, ln bose
'ollo situozione produttivo e commerciole', nessuno
goronlo che l'impreso montengo gliimpegni,
'L'occordo dell'ottobre '80 non fu rispettoto, Allo
scodenzo del 30 giugno 1983 nessun cossointegroto
rientrò ln fobbrico. Né il complesso mecconismo che
ovrebbe dovuto gorontire lo mobilitò esterno 'do
posto o posto' riuscì moi o funlonore. ln '17 mesi solo
29 dei T43T lovorotori in'listo dimobilitò'trovorono un
posto ottroverso lo gigontesco mocchino
orgonizzotivo messo in piedi do Unione industrioli e
Regione. ln compenso decine di miglioio tentorono
I'owenfuro individuole sul mercoto del lovoro.
cedendo olle pre§oni Fiot, occettondo per pochi
milioni di outodimettersi. E disperdendosi
lnimediobilmente.'
Revelll M, op.cit, p, l04
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str'ategte e del metodi che usano dall'altra parte: la
magtstratura, I varl apparati di Stato e soprattutto le
centrall che studlano e progranrmano qualslvog[La
forma di controllo. Dico solo controllo perché in alcunl
anni, il '79 ad esempio, questo è esclusivamente e
squisitamente politico.

Adesso, a parte alcune realtà tipo t centri socialt e
così vla, si tratta di un controllo operato su settorl e
soggettl non lrnrnediatamente poliuci, soprattutto tn
una città come Milano e nelle metropoli più vaste. -

L'idea che rni sono fatto e che vi propongo, con
una serie dt salti tra ierl ed oggi, è che la questione sia
ldenttca, slcuramente rispetto alla sostanza politica ed
ai metodl, anche se, owiamente, è una cosa che spetta
al dibattito definire.

Il blitz dell'aprile '79, quello che è stato chiamato
teorema Calogero, un po' come tutte le frasl fatte è
passato nel nostro lessico, nella nostra memorla,
appiattendosl un pochettino.

Invece se dovessimo prendere ed analiz-zare fino tn
fondo ll slgnificato vero della parola teorema dowemmo
capire che questa viene usata quando sl riesce ad
esprimere ll massimo dl una serie dl ipotesi che alla
flne vengono fatte quadrare.

Non è semplicemente un blitz, non è una
repressione, non è una carica della polizia, non sono
quattro arresti. E' un insieme di cose, quast I'aspetto
che sintetizza praticamente tutto, perché ci vogliono
una serie dl elementl, se ne manca uno il teorema non
riesce. E non a caso, secondo me, sl fa bene a prendere
in esame come esempio il teorema 7 aprtle, perché
questo tn Italia è stato ll top dei teoremt reallzzatl da
parte dello Stato nella sua funzione dt controllo e
repressione sociale, politico.

l,a prima domanda che ml sono posto e che vl
voglio propore è questa: c'è stato Fioroni, c'è stato quel



sindacallsta dl Padova che fece tutti i verbalt, cl sono l

stati di volta in volta altri personaggi di questo ttpo - mf
permetto dl rggiungere facendo magari un po' scandalo
- c'è stato Leonardo Marino, ma quanto veramente
hanno raccontato Fioroni, Romito, Marino e gli altrt ai
carabinieri ed ai magistrati che questi gtà non
sapessero ?

Succede un fatto, viene preso uno, questo parla e
vengono arrestati gli autori del fatto. Questa è una
normale operazione di polDia, non tmporta se polltica o
meno. l,a polDia, da sempre, si muove essenzialmente
cosi: succede un omicidio, una rapina ecc., scattano
nelle prime 48 ore una serie di segnali che provengono
dall'esterno - confidenze, sfumature, piccoli indlzt che
vengono fatti arrivare - oppure difficilmente si risolve il
problema. Ma questa è un cosa di ordinaria
ammlnlstrazione, nel nostro caso lo Stato aveva
blsogno di fare dell'altro, mai fatto prima.

Facclo un piccolo esempio: fino al '76/77, §lt annt
ln cul I'area dell'autonomia o comunque questa area
che non è un partito e non è neanche organiz.z.azlone
della sinistra rivoluzionaria, ma è altro, si sta
wiluppando e radicando ln manlera fortissima, a
Milano c'erano è accertato, almeno 4 strutture dt
servizio d'ordine: Lotta Contlnua, Avanguardla
Operaia, Movimento Studentesco più realtà come ll
collettivo Casoretto.

Quando queste situazioni si esprimevano nei loro
termini, rappresentavano 4 blocchi da 2OO a 4OO
persone I'una che in piaz-za svolgevano funziont
militarl, realizzavarto scontri df ttpo militare con
I'apparato dello Stato ed erano dotatt dl strumentl . .
militari: da un punto di vista legale ed anche militare
potwano essere indicati sicuramente come assoclazionl
sowersive piuttosto che bande armate o addirittura
paramilitari, come allerma il codice penale.

In queglt annl, sapete bene che queste non erano
strutture dl rappresentarua, ma ne facevano dt tutti I
colorl ln manlera molto vistosa: i vzrrl scontri ripetuil,
la guerrlglia urbana e tutto il resto.

Eppure lo Stato non arrivò mal, non tanto a
reprimere queste cose - tentò di farlo sul loro stesso
piano e si rivelò perdente perché tra guerriglieri e
plotonl di celerini i militari ufficiali perdono sempre -
ma a fare tutto quello che è richiesto e sta dietro il
teorema.

Sono convinto che Fioroni e tutU gli alti non
aggiunsero molto a quello che lo Stato ed i Carabinieri
in particolare sapevano perfettamente.

Ambientt, esponenti, nomi, cognomi e alcunl fatti:
dove sono nascoste quelle armi, ma soprattutto chi è
stato a fare questo, a fare quell'altro e, cosa ancora più
importante, la costruzione della cupola, quello che
fanno adesso i pentiti di mafia.

lrggevo I'altra sera un lilr.ls ysllizzato dai detenuti
dell'Ucciardone, imputati del processo mafioso in corso
a Palermo, che non mi stanno molto sirnpa.tici anche se
sono detenuti, ma bisogna dire che hanno fatto un
Iavoro divertentissirno, molto bello: sono, andatt a
rileggere tutte le deposizioni dei pentiti, soprattutto I
Buscetta ed i Contorno, ed anche I'ultimo Marino
Mannoia, mettendo una dietro I'altra le loro stesse
contraddiziorù da un verbale all'altro. euesti prima
dicono che nella cupola ci sono questi cinque, dopo lO
giornl ln un alto verbale citano altri cinque, e cosi via.

Ecco Fioroni e gli altri hanno fatto questo, ma
lutto il resto era già ampiarnente conosciuto, perché lo
Stato aveva deciso di rapportarsi con i gruppi della
sinistra in una certa maniera.

Con i gruppi come le Brigate Rosse era quasi
costretto a non potersi rapportare, non era ln grado di
intervenire se non proprio nei momenU operativi
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tmmediatl, quando gli riusciva, di fronte ad una realtà
politica ed a una struttura di quel tipo.

E soprattutto ragionava - cercate di capire che non
sto facendo provocazione - come ragtona adesso nella
clttà dl Milano sul problema della crlminalità.

Non va ad arrestare lo spacciatore che vende 1O

Kfll alla settimana, il suo problema prtncipale è

elimlnare tutto ciò che più appare, qulndt la
mlcrocrlminalità che si vede e che pesa
quoUdianamente sulla pelle della gente.

L'autonomia è tuttavia un soggetto politico che nel
corso degli anni sl sviluppa a livellt qualitativi molto
altl - al dl là delle differenze di valutazloni politiche che
ci possono essere questo è la realtà.

Ed allora lo Stato mette ln moto tuttl I suot
meccanismi misliori e più approfonditl aru\ ll vara
definitivamente dopo aver fatto una serie di prove
generalt.

Con fl 7 aprile lo Stato mette in moto e brevetta un
teorema che poi non mollerà più fino a questo
momento, e non è un caso se cito anche konardo
Marlno.

Allora, per essere breve prenderò in esame tre
aspettt determinanti che non possono mancare
allinché un teorema venga costruito e funzioni.

l) Un'azione molto particolare e solìsticata da
parte deglt apparati, per il momento è esclusa la
magistratura, quindi polizia, carabinieri, servizi segrett.

Questo vuol dire operare un controllo soprattutto
qualitativo, estremamente sofisticato e capillare.' '
Volantinl, testi, materiali, devono essere studiati,
elaborati, non dal carabiniere che sta nella caserma,
ma da nuclei appositi creati perché hanno a
disposDione le intelligenze per poterlo fare.
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Non a caso a Milano, per fare un esempio, c'è stato
un unlco nucleo del carabinieri - sempre lo stesso,
sempre compatto - che sl è mosso dal '72 all'88.
Provate ad tmmaginare che grado di comprensione e di
lettura delle cose sono rluscltt ad elaborare. Ho detto
fino all'88 e non è un caso, cioè flno all'operazlone per
gli arresti di Calabresi(8) 

. 
dopodtché tl-responsa6ile

che per tuttt questl annl ha gestlto questo nucleo è
stato promosso e trasferito. Solo una colncldenza, ma a
me sembra diversamente.

Quindi il controllo di tipo politico, ad alto livello
qualitativo, che a volte è possibile usare ln manlera
dlsonesta, per cui tu esperto sai benissimo che ll
volantino di rivendicazione dt Tobagi(9) può averlo
scritto Barbone o qualche altro, perché il livello era

I tgg8 vengono onestoti A. Sofri, O. Bompressi
e G.Pietrostefoni, occusoti di esere i mondonti ed
esecutori dell'omicidio Colobre§, ll 1715172 o Milono,
l'inchiesto viene condotto dol PM Ferdinondo
Pomorici. Tutte le prove sono bosote sullo
testimonionzo del pentito L.Morino.
ll commissorio L.Colobresi nel 1969 fu messo sotto
inchiesto per lo morle 'occidentole' di Giuseppe
Plnelli, onorchlco che è stoto 'suicidoto' il l5/12l1969
ln Questuro o Milono, Noturolmente L.Colobresivenne
scogionoto do questo occrJso. Pinelll ero stoto
occusoto infondotomente dello stroge ollo Bonco
Noloncle dell'Agricolfuro di Plozzo Fontono, ln
seguito le indogini obbondonorono lo pisto rosso ed
individuorono lo pisto nero.

9 1 giornclisto Wolter Tobogl, del 'Corriere dello
sero'viene ucciso nel moggio 1980 dollo brigoto '28
morzo'guidoto do Morco Borbone,
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quello e la documentazione era facilmente reperibile,
lnvece, proprio a partire dalla tua autorevolezza dt
esperto dicl che il volantini I'ha scritto qualcun altro.

Questo è un esempio per dire come le capacità e le
esperienze possono essere usate ln maniere diverse.
Elaborare questa capacità di comprensione politica
significa avere una rete informativa capillare, avere ln
ogni posto qualcuno che ti racconta magari tutto, o un
pez-zettino, o sfumature e non è un carabinlere
tnfiltrato - compito difficile soprattutto in aree
abbastanza caratteristiche - ma un personaggio tn
loco. perché ovunque tu puoi trovare qualcuno che o
per stupidità, per costrizione o per malafede è
disponibile a questo dialogo, ripeto o stuptdità o
costrizione o malafede.

Si arriva cosi ad elaborare uno studio esatto sulle
varie aree.

L'autonomia non è mai stato un partito
monolitico, aveva varie aree, varie culture, varie ottiche
al proprio interno.

Una delle arti magiche è quella di studiare il livello
dl scazz,o di volta in volta presente tra settori diversl e
sulla base di quello modificare I'organigramma, vedere
dove si sposta uno, fino alla settimana prima la sera
frequentava il locale X con quella determinata gente,
dalla setttmana dopo frequenta quell'altro locale con
quelle altre persone e così via.

Esistono poi altre forme dl controllo parilcolare,
più romanz-esche se vogltamo, ma che ct sono, tipo il
controllo della posta che arriva a casa - non sono
neanche tanto romanzesche come ben sapplamo
ptuttosto che I pedinamenil o quanto ognuno dl nol '
può tranquillamente immaginare.

Hanno cosi un quadro esatto ed ll polso della
situazione all'interno dell'area interessata allo studio.
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Qulndl dove è forte, dove è debole, chl è ptù
pericoloso, chl meno. Questo non vuol dtre che
lndivlduato fl più pericoloso necessarlamente lo sl vada
ad arrestare, può anche essere che il più pericoloso lo
sl lasci fuort.

Da questo si sviluppa in una fase successlva la
politica carceraria. Qualcuno lo scrlve anche l!
maniera abbastanza esplicita. Uno è Franceschini(1o),

l0 Fronceschini Alberto. noto o Reggio Emilio il

2611011947 , è tro I fondotorl del 'nucleo storico' delle
B.R. Entro in clondestinitò nel febbroio del l97l dopo
over miliioto nello FGCI primo e nel Coll, Politico
Metropoliiono successivomente. Do vito olle prime
ozlonldelle B,R, o Milono e gestlsce ln prlmo persono ll

sequestro del giudice Sossi (ropito ll 181411974 e
successivomente riloscioto).
Vlene onestoto l'8 setiembre '74 insieme o Renoto
Curcio, mentre preporovono il sequestro dl Giulio
Andreotti. dol nucleo ontitenorisrno del Coroblnierl dl
Dollo Chieso grozie olle informolonl dl un uomo. tole
frote mitro, do questl infiltroto un onno prlmo nelle B,R.

Attroverso vorle corceri itolione e viene più volte
sottoposto oll'ortlcolo 90 (lo normo dl legge,
successlvomente modificoto, che costituÌ lo possibilitò
dl costruire le corceri specioli, i cosi detti 'broccetti').
Portecipo o rlvolte e tentotivi dl fugo e ollo stesuro,
nell'estote del'79, ol documento delle B,R, 'L'ope e ll

comunlsto'.
Quondo queste sl dlvidono oll'epoco del sequestro
Dozler, Fronceschlnl oderisce ol cosiddetto Portlto
Gueniglio, cioè il gruppo dl prlgionierl B,R, focentl
rlferlmento oll'esterno ol gruppo dl Senzonl,
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che ln questo momento non è ll più attendibile del
mondo, ma quando scrlve dl sltuazlone carcerarla forse
ancora lo è, l'altro è Gtorgio panlzzart$l) che trvece
un pochlno ptù attendibtle lo è. Entrambl dlcono:
abbiamo avuto la netta sensazlone che ad un certo
punto, quando nel carcere dt palmt venne rlnchiuso tl
Gotha - scusate fl termine creilno - delle Brigate Rosse,
hrna Linea, e dellAutonomla, dopo ll 7 aprile. con
Negrl, Scalzone e gli altri, palmt era diventato una
grande casa di vetro, fuort dalla quale tutfl ct
studlavano con la lente di ir:grandimento perché da li

E' nel novembre del ì982, in seguito oll'ucclslone do
porte di un comondo del portito Gueniglio di due
guordie giurote o Torino che inizio o formolizzorsi lo
preso di distonzo doll'esperienzo delle B.R. othoverso,
tro l'oltro, uno sciopero dello fome contro le
condizioni di vito in corcere, Si dissoclo ufficlolmente
dollo lotto ormoto 'il 21t2t1987 come do
dichiorolone.

I I Giorgio Ponizzori, proletorio di Torino, entrò in
corcere nel '64 oncoro quindicenne per un furto
d'outo, per lui fu l'inizio di un incubo senzo firn. Negli
onnl '70 do poco in libertò si costiluisce per provore lo
suo estroneito od uno ropino con omicidio del quoll
ero indizioto. Anni di corcere preventivo e poi lo
condonno oll'ergostolo, Nel corso degll onni ,70

prende porte olle lotte corcerorie con lo militonzo nel
NAP e nelle B.R, Viene in contotto con le più oberronti '.
reoltò detentive: Volteno, Porto Azurro,Asinoro, Tronl,
monicomio criminole di Averso, flno ol corcere
speciole di Polmi nei primi onnl '80.
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awebbero capito gli svtluppi susssssivi(12). Arvt
qualcuno, forse ptù ralllnato, può addtrittura aver
lpotlz.z.ato che, mettere tnsleme questt soggettt - certo
tuttl di sinlstra, ma solo not sapptamo quanto si può
essere nemlcl e littstosi a stnlstra - poteva comportare
anche fratture di questo tipo, e questo è successo. Io
non so se era del tutto studtato, ma questo è successo.

12 Gennoio ì980, Corcere Polmi, 'Lo porticolore
'composizione polilico' del prlgionierl rlnchlusi nel
corcere speciole dl Polml cl portò sublto o
considerore lo possibilitò di essere oggetto dl uno
ottento e sofisticoto 'osservolone' do porte dei
funlonorl dello stoto, Oltre ol compognl storlcl delle
B.R. e del NAP nel supercorcere di Polml erono
presenfl infotfl I più rllevontl lmputotl del proceso
noto come'7 oprile', owero I compognidell'Aut.Op.
dlvecchio provenienzo, slo sessontottino che Pot.Op.
Do Oreste Scolzone od Emilio Vesce, o Negri o
Dolmovivo, I compognl dell'Autonomio bolognese,
Corrodo Alunni ecc.
A coloro che ovevono correplto quello portlcolore
composilone certo non ero sfugglto ll fotto che
ocute controddizioni politiche, ldeologiche ed orche
lnterpersonoli fosero do tempo presenfl tro futte
quelle persone, tro le loro rlspettive progettuolitò
polltiche e lo steso loro storio personole. Tro futti nol
prlglonieri sl oprÌ qulndi uno discussione sul 'slgnificoto'
dl quello 'scientifico composilone'. Si orrivò od uno
ropido ed unonime conclusione che con polml il
progetto dello Stoto ero proprio quetto di for
scopplore le controddilonipresentltro le figure socioll
e politlche deldiversl prlgionierl e gtocorne polgtleslfi
contro ll movimento in funziorre disgregonte', Ponizzorl
Glorgio, Libero per lnterposto ergostolo,



I rapporti politicl e personali all'lnterno del carcere dt
Palmt ad un certo punto determinarono rotture che
non rlmasero solo sul ptano personale, e non a caso è
dopo Palml, con tl trasferimento a Reblbbta che un
gruppo dl detenuli _pcrlve "Do you remember '68", ll
documento dei 5r(13).

Ormat cl conosciamo da un po' di tempo, non ho
I'abltudtne di mtttz.zare gli apparail dello Stato e
conosco le loro debolezze, ma per troppo tempo non
abbiamo caplto fino tn fondo le loro forze. Oppure li
abbtamo sempre lmmaginatl come digos boia, ll
carablnlere con I'elmetto che si lncontra ln
manfestazione, mentre tl problema a mio parere è
molto diverso.

2) Per il teorema cl vogliono I media. E qut me la
cavo ln fretta perché più che altro sarebbero cose
rldicole. Mat come sul 7 aprile, ancora più che sulle
Brlgate Rosse o su qualslast altra cosa, I media sono
statl compattl, omogenel al livello più basso della loro
produzlone giornalisUca. Un qualsiasl giornaltsta che
scrlva dt Toni Negri come responsablle dl t7 omicidl
delle Brlgate Rosse, tra cui Moro, non può non essere
colto dal dubbto. E siccome non tuttt t giornalistt sono
completamente ottusl, I'unica sptegazlone è I'ordine dt
scuderia.

Ancora su Moro, per vla della trattailva
pubblicare/non pubbltcare t gtornalt si spaccarono ed
tl dlbattlto fu vivace. Qul no, dall'alto qutndt c'è un
ordlne. Anche per lo stesso mondo glornallsUco puol,
ln manlera arlstocratlca, ammettere dl avere a che fare
con le Brtsate Rosse, con lAutonomta Operala no.
L'autonomta operala è quella che non dlsturba t plant
nazlonali perché sequestra Moro, ma lo fa nella vlta

vedlnoto 5.
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quotidlana, con le ronde contro fl lavoro nero, con la
dlscussione nelle università, con comportamenU,
linguag8ii e segnl di per se antagonlsil, ma
immediatamente al tuo fianco, li puoi incontrare sul
tram.

Sto banalt--ando, ma neanche tanto. Infatil ll
processo 7 aprile più che andare a prendere tuttt quelli
dell'autonomia che potevano essere singolarmente
lmputati, perché magarl fotografatt mentre tiravano
una boccla o per aver avuto una plstola ecc, andava a
prendere fl vertice, o quello che fl vertice veniva
conslderato.

I media fanno una scelta ben precisa, quest'ordlne
dl scuderla che apparentemente potrebbe sembrare a
parte è lnvece il risultato matemailco che ne deriva,
vengono messl in pista due categorie di giornalisil.

I vecchi pistaroli che hanno fatto le stragt come
Piazza Fontana, magari svolgendo anche un ruolo
fondamentale, magari a sinistra del PCI, ma che però
pistarolt sono rimastt e quindi qualunque cosa venga a
mlnare le basl delle lstituziont, che sla PLaz?.a Fontana
o le garrtblzzazionl vlene vlsta e filtrata con I'otilca del
plstarolo: qulndi tutto è complotto, tntrigo, piowa che
sl muove.

E pot i giovanl redattori appena uscttt dalle
università, dalle manifestazionl, che hanno I'occhlo
lungo, sono stati sparsi per tutte le clttà lnteressate a
trasmettere il chi è dell'autonomia e naturalmente -
lnvolontarlamente o volontariamente - creando tn
questa maniera ulteriorl lnformaztonl e dail dl
conoscenza che sono servlil pol a rlemptre ll teorema
nella parte che dlcwa ll compagno prlma, cloè nel farlo
passare all'opinlone pubblica.



3) Terzo elemento senza fl quale non è possibile la
rluscita del teorema è I'appoggio di una spalla esterr.ra
agli apparati dello Stato, cioè una spalla poliUca.

Quando poi questo supporto viene dato dalla
sinistra, nata dalla resistenza antifascista, che Ix
questo paese si chiama PCI, capite che il gioco è fatto
alla meglio.

Sul perché il PCI si sia prestato a fare questo non
ml sembra fl caso di spendere lunghi discorsi. Eravamo
nel'78/79 e, nella migliore delle analisi, questo partito
doveva a tutti i costi fare qualcosa che definitivamente
lo staccasse - anche nelle immagini del vissuto
collettlvo - da tutto ciò che succedeva: Brigate Rosse,
Moro compreso. D'altra parte era una strategia politica
precisa del PCI dimostrarsi in grado dl essere meglio di
coloro che governavano sull'allarme più importante lrr
quel momento. Quindi da una parte costretto, ma
dall'altra soprattutto come scelta decisa e precisa, fl
PCI sl scatena non tanto nel denunclare e nel
reprimere, ma nel rendere ognuno del suol militanti
ptù legail al partito ed in parte anche ai sindacail.

I mtlitanti, in quegll annt agiscono come cellule
terminali a carattere biunivoco, cioè ritrasmettono
nella società la scelta culturale e politica che viene
fatta e che passa attraverso I media e riportano
all'interno del partito, e di conseguenza negli apparati,
tutto clò che può essere fonte di conoscenza.

In que§li anni il settore problemi dello Stato del
partito comunista è una vera e propria centrale
operativa. Adesso potrei dire che di conseguenza
travasava ll suo sapere negli apparati dello Stato.

Solitamente sto attento a non esagerare, qui pongo
irrvece un dato di fatto. In quesli stessi anni Pecchioli.
fuorl dal goverrro perché il PCI non ne fa parte,
appartiene a quel rlstretUsslmo comitato
lnterparlamentare che decide ln ultima lstanza sulla
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norrrina dei capi dei servZi segretl. E saranno quei capt
det servlzi segreti che risulteranno pol appartenere alla
P2. Non dico che Pecchioll lo sapesse, ma slcuramente
da un certo punto di vista si può allermare che non ha
scelto ll meglio.

C'è un'ultima cosa, e la do sottintesa, per fare
tutto questo ci vuole il magistrato giusto. Calogero
aveva due o tre caratteristiche: non era stupido, era di
sinlstra - strettamente di sinistra, ctoè legato ad un
partito - e soprattutto era vergine, nel senso che non
solo si occupò diPiazza Fontana e di piste nere, ma fu
anche quello che in prirna persona, e per prirno, riusci
ad lmporre il fatto dl una matrlce fascista e non
anarchlca, nella strategia deUe bombe. Si tratta di
merito non da poco, quindt un magistrato perfetto
questo punto di vista.

Il mio problema è arrivare a quello che succede
oggi e capirne le analogie, se è vero cioè che ln quegli
anni nacque un brevetto che pot sarebbe diventato,
messo a posto ed adattato a diverse circostanze, una
raffinata forma di controllo soclale, tl metodo migliore.
Metodo addirittura da esportare, per cui gli americani,
se c'è una cosa che vengono a studiare ln Italia è fl
problema,_dqgli oppositori politicl. Insieme a Silvia
Baraldini(r4l sono detenuti nelle unità di massima

14 Situio Boroldini, ontimperiolisto di nolonolitò
itoliono, lovorò per onni per lo solidorietò con ll Porto
Rico ed I movimenti di lndipendenzo del nerl (Block
lndipendence Moviment), Dol '73 lovorò per lo dlfeso
del prigionieri politicl del Block Llberotion Army,

un
da



slcurezza delle carceri americane ln tutto mi pare 18O
detenutl politici che gli USA non rtconoscono come tall.
Gll americanl sono venuil spesso ln Italia per captre
come far fronte a questa situazione. Ad esemplo, alctint
dl questl detenuti sono stati condannail a quaranta,
sessanta annt di carcere senza essere stati inchiodatt
su responsabilità precise, con arrnl in mano o durante
un' azlone, ma grazle all'uilltz.o del reato di

Lo Boroldini fu orrestoto nel t982 e successivomente,
nel 1983, dichioroto colpevole grole ollo legge Rlco
(Rocketeering lnlluenced Conupt Orgonizotions), dl
overe portecipoto ollo liberozione dlAssoto Shokur, e
condonnoto o quorontotre onnl e rinchluso nell'unltò
dl mossimo sicurezzo dl Lexington. Tro le numerose
violenze subite quotidionomente, venne operoto
confro lo suo volontò per un fumore olle ovole .

ln doto 2ol12ln il governo omerlcono resplrse lo
rlchlesto di F.Cossigo e G.Andreotfl (inoltroto dol
'Comitoto per Silvio Boroldini' e sottoscrltto do
miglioio di firme) dl permetterle dl espiore lo peno ln
Itolio. richiesto in bose ollo converuione del .1983 

del
Consiglio d'Europo, che prevede lo porsibilitò per I

detenutldiscontore lo peno nel loro poese dlorigine.
Tutto questo è rimosto senzo esito postivo per le
seguenti motivozioni: o) l'estremo grovitò del reofl
(bisogno ricordore che qul sl porlo dello suo
opportenenzo oll'orgonizozione't9 moggio' perchè
lo Boroldini rron lrc comunque moi sporoto nè
ucclso). b) ll suo rifiuto o colloborore, e o dissociorsi
dol suol compogni. c) L'osserzo dl ogni pentimento,
d) lo preunto pericolositò che lo Boroldini potrebbe
overe quondo fosse rimesso ln libertò, portendo dollo
convinlone che ln ltolio le pene sorebbero
nettomente inferiorl.
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assoclazlone a delinquere di stampo mafloso. Questa
soluzlone, per cul scatta la correltà a quello che ha
fatto ll gruppo a cul appartenevano anche come azlonl
specifiche, gliela abbiamo insegrurta nol.

Venendo ad oggi mi sembra palese che ll ruolo dei
media su tutto quanto è controllo sociale e volontà di
repressione (non solo rispetto a ciò che rlguarda tl
centro sociale Leoncavallo o le varle espressionl
politlche) è quello di tndicatore del luoghi da colptre,
cioè di quei luoghl che danno più fastidio alla socletà
che luccica. I rl.rez.zl dt comunicazlone rappresentano
più dl allora il terreno determinante, se a quet tempt
erano ancora uno strumento in mano al potere che gll
dava I'imput, adesso irrvece spesso e volentierl hanno
aumentato il loro ruolo dl controllori, propagandistl ed
lncltatort.

Sono pronto a testimonlare che la magelior parte
delle operazlori di polizia svolte a Milano con un
aspetto sociale oltre che illegale: il campo nomadi, il
parco da sgomberare ecc. parte dai media con I'articolo
che parte da Milano, arriva a Roma e da li ritorna a
Milano sotto forma di ordine per un'azlone repressiva.
Questo tipo dt propaganda a rne?zo stampa consente lo
strabordante militarismo che ancora stamattha si è
potuto notare al corteo per lo sgombero del c.s. Alcione.

Se qualcuno arrlvasse da Marte, vedendo un
corteo dl trecento persone e tl massicclo
displegamento delle forze di pubblica slcrtrez,za, farebbe
due conil e sl chtederebbe a cosa serve. Per gesttre
trecento manifestanti basterebbero clnquanta celerlnt e
cinquanta poliziotti e invece I'allarmismo e la
mllltarlzzazione massiccia sono la prassl.

Questa è diventata ormai la consuetudine per cul
è normale il fatto che ci siano tantissime divise tn
rl:ez,?n alla strada sia per ll Leoncavallo che per
qualsivoglia altro motivo.

'-{



Ia vostra rete [aformailva e di controllo dt tipo
politico dowebbe forse essere discussa un po' megUo.
Ho la netta sensazione che sia identica al passato, cloè
che soggetti e realtà collettive stano strettamente e
capillarmente controllati sotto varle forme: dal chtedere
tnformazioni tn giro al controllo personale e della posta
e ogni tanto al controllo dei telefont, da una radiografla
attenta degli spostamenti tnternl, delle Uti, delle
discussioni, al valutare tn termi::i tntelltgenil e poltticl
fl periodo che va dallo sgombero ad oggi, e alla stima
della potenzialità politica e delle sue variazloni
temporanee dl una situazione come I centri sociall a
Milano.

In questo momento a Milano manca la sponda
politica nella strategia e nella capacità dt controllo
della situazione da parte degll apparaU dello Stato. Non
so se perché non ce n'è bisogno o perché lo stanno
cercando.

Sta di fatto che nel '79 ci fu un ruolo determinante
del partito comunista in questo senso come passeggio
proprio di conoscenze, dl datt, di l:formaziont. Blsogna
tnfattl fare atterzlone: non si è sple, confidenil solo
quando si parla con i carabinieri, ma magari confidente
lnvolontarlo è anche colui che dopo aver militato nel tal
gruppo pot si lscrive al PCI, fa la sua milttanza tn
sezlone e poi un giomo convocato dal segretario di
sezione gll racconta vita, morte e miracoll del suo
passato e della gente che stava con lui. Sto parlando
del '79 ma secondo me questa rete informativa
capillare c'è in qualsiasi momento, in qualsiasi luoso
abbia caratteristiche dt questo tipo. eulndi secondo me
la situazlone è identica, non perché sl riproducono I
posU di lavoro all'interno di polizla, carabinlerl, servlzt
segretl e cosi via bensi perché ne hanno bisogno
adesso forse più di allora e quindl tl dlscorso non potÉ
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essere che quello dl potenziare queste cose sfruttando
la represslone, sfruttando ognl momento dt debolez,za
che a quel punto conoscono.

L'ultimo discorso è quello che rlguarda I'Alctone.
Ve lo dlco francamente, anche se abbiamo avuto pocht
giornl per riflettere su questo sgombero, ho
I'lmpressione che ci sia qualcosa che non quadra. ta
domanda principale è: potevano sgomberarlo da
settembre e lo sgomberano adesso, ad una setttmana
dalle eleziorù. Che yantagsio ne treggono ? Forse è un
regalo romano ad alcune forze politiche, DC, pSI per
esempio, che in campagna elettorale possono
rlspondere a chi chiedesse che cosa hanno fatto per t
centrl sociall che loro hanno sgomberato I'Alclone.
Questo sarebbe I'unico vantaggio apparente che per
loro sembra avere questo sgombero. Ci sono però
anche alcunl svantaggi. Sicuramente, facendo due
calcoll, con I'Alcione non verrebbe fuort una situazlone
come quella del leoncavallo il 16 agosto, però qualche
incidente potrebbe sempre accadere. Al di là dello
sgombero materiale, che cosa mette lre moto una cosa
dl questo tipo ?

Voglio che mi metta in moto qualcosa oppure no ?
In questo momento conoscendo la situazione

diversa da settembre ad ottobre delle realtà del
movlmento a Milano, direi che è un momento in cul sl
tende a spingere sull'acceleratore perché non si ha di
sicuro la situazione che produce una manifestazione dl
diectmila persone. In tutto ctò però rimane qualcosa di
misterloso, e la domanda finale alla quale non darò
risposta, ma che vi prego di tenere in considerazione è
questa: I'Alclone è un episodio a se stante o un tnizio ?
Ma attenzlone, non un lnizio del tipo dopodomanl
Conchetta, Aspromonte, poi alla fine, gran finale
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rltenUamo tl Leoncavailo(15). Se è vera questa mla
lpotesl, se ha un realrsmo, è I'inlzio dl una cosa a llvellt
dlversl. L'Alcione è la prlma mossa soft, seconda mossa
saranno gruppi specifici insertil ln altre realtà da
accusare, da reprimere su un qualcosa di un
pochettino più corposo, tena sarà il tentativo di
estrapolare tre, quattro, cinque soggettt alla volta, dt

15 [ processo Leoncovollo sl conclude ll27l6t9}
ll processo di primo grodo ogll lmputofl onestoli ll 16
ogosto 1989 per lo reslstenzo ollo sgombero del
centro soclole Leorcovollo, con lo condonno o un
onno e sel mesl e lire selcentomllo dl multo per futfl I

24 lmputoti, per I reoti di resistenzo e violenzo
oggrovoto o pubblico ufficlole e detendone e porio
dl ordlgnl tncendiort. Lo postbilitò dl usufrutre deilo
modolitò del potteggiomento è stoto rifiutoto do tutfl
gll lmputotl ln quonto non sl riconoscevo colpevolezzo
nello resistenzo ollo sgombero, e sl volutovo ll
potteggiomento come uno strumento dl controllo
che inverte le modolitò processuoll di occertomento
del reoto. Mentre nel proceso trodllonole l,imputoto
è consideroto innocente fino ollo dimostrozlone del
controrio, con il potteggiomento è lo stesso lmputoto
o riconoscere lo proprio colpevolezzo per uno
lpotetico riduzione dello peno. L,lnteriorizzolone dello
normo è il fine ultimo dl questo di questo tipo dl
processo, ll pubblico ministero ovevo richiesto un
onno per undici imputofl e l,ossolulone per
monconzo di prove per I restonti tredici, Lo richiesto
non è stoto occettoto ed è stoto inflitto peno più
grove grozie ollo tesi del concorso morole rrel reoto,
Gli imputoti honno presentoto oppello. ldue lmputofl
minorenni non sono oncoro stoti sottoposti o
procedimento do porte del tribunole competente
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andarlt addtrtttura a trovare per scaricargli addosso
accuse e dllfondere notizte di altro tlpo. Cioè allarme.

Ia mla oplnlone, sulla base di quello che posso
aver capito in questi anni, avendo anche vissuto il
pertodo del '79, è che il 7 aprile è stato I'inizio dl una
messa ln scena, una prova generale che pol si è
rlpetuta negll arìnt.

Moroni, meglio di me, vi potrà spiegare quale è in
questo momento I'lnteresse totale e priorltario che
hanno le tstituzioni e gli apparati, non tanto
nell'alllnare I meccanisrnl di represslone materlale, ma
quelll dl conoscenza, dL studio, dl elaborazlone dei
comportamenti sociall, fra cul anche quelli che hanno
caratteristtche politiche, ma non solo.

Secondo me questa linea tnizia da quel momento.
Se proprlo dovessi, tra tutte le cose che ho detto
sperare che una cosa venga ricordata è questa:
chledetevl sempre, quando Fioroni parlò, quando glt
altrl parlarono, tn realtà che cosa dlssero e cosa
dall'altra parte sapevano già, perché pol sulla base dl
questo si sviluppa il resto della riflessione e delle
attenzionl che è necessarlo probabilmente avere.

PRIMO MORONI CENTRO DI DOCUMEMTAZIONE
CALUSCA / MILA,NO

Cl sono già stati due interventi lunghi, tenterò
quindi dl essere breve e sintetico, anche se sono
convi::to che nella comunicazione la sintesi va spesso a
dtscapito della dialettica e, d'altronde, molti hanno gtà
osservato che la sintesi appartiene quasi sempre alla
"forma partito" e I'analisi pluttosto alla pratica del
movlmenti e della "soggettività antagonista".

Essendo notoriamente contrario alla "forma
partito", mi sforzerò comunque di fare la sintesi
Iimitando il campo degli argomenti.



Vorrel esprimere alcune differenze - non polemiche
ma dl approfondlmento nei confronH dl alcune
rlflessionl che ho ascoltato a parUre dal rapporto
esistente tra dissociazlone e pentltismo.

Vorel chlarlre lntanto una questione lingulstica: tl
pentitismo è un'invenzione linguistica e nelle parole c'è
un codlce dl potere, come cl dice Roland Barthes,
estremamente importante. Il pentito è sicuramente,
aldilà delle cause che lo hanno prodotto, un
lnformatore, un traditore, un lnfame, come è tradtztone
storica dl tutti I movimenti, che ne producono, o dl
tutte le pollzle che ne ufilizzsrre, mentre fl vero pentito
è tl dissoclato, e chiamarlo dissociato è un eufemismo.

Perché dico questo? Perché ll dissociato si pente
del suo passato storico, delle scelte che ha fatto e
rlconosce ldentità allo stato su questa questione: to sl,
ho fatto fl militante rivoluzionario, ho fatto reazione,
sono stato portatore di un'ldeologta. però, per uscire dl
galera, dlco che quell'ideologia era sbagliata, era
sbagltato I'assunto teorico, I'uso della vlolenza, la
concezione che mi portava a muoverml per cambiare ll
mondo, quindi ml pento dl aver fatto quelle scelte.

E' lui il dissociato, ll penilto e quindt dtssoctazlone
è un eufemismo i::tollerabile: tl dissociato è un pentito
e lnvece il pentito è una figura storica, classlca, che
esiste da sempre, indispensabile alla polizla da sempre,
quel che si chiama informatore, traditore, e nel
Itnguaggio popolare, infame.

Ml lnteressano relailvamente le cause che lo
hanno prodotto. Questo personrggio è un traditore, un
lnformatore, un lnfame che manda ln galera gli altrt,
che scambia la propria libertà con la carceraztone dl
altri.

Dopodiché, sia sulla figura del dissociato che del
pentito si può aprire una riflessione politica profonda
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perché, bene o male. sono stad prodotil da quelle
culture polltlche della trasformazlone che nol abblamo
contribuito a mettere ln moto ln questo paese, e questo
è un problema politico.

Da un lato, però, è un problema politico che tutti i
movlmentl rivoluzionarl hanno sempre avuto. Non
penserete che la rivoluzione bolscevica non abbla avuto
lnfami o lnformatorl o piuttosto gente che sl è
dlssociata e se n'è andata per altre strade. Ne ha avuil
anche la rivoluzione bolscevica.

Ma tn questo caso ciò che è importante, è semmal
la vastità di tale fenomeno.

Questo aspetto viene periodicamente dimenticato
ma a me, ad esempio, interessa moltissimo. Io sono
convinto che i movimenti degli annl '7O abbiano fatto
uno sforzo enofine per trovare la forma organlzzatJva
da dare ai propri bisogni, alla propria identità, alla
propria soggettività rivoluzionaria antagonista e che
questa non sia stata trovata, nel senso che tutte le
formule orsanlz.ative, forme partito, sperimentablli,si
sono rivelate non corrispondenti alla necessità dt
autorgantz, azione dei soggetti stessi.

Dentro questa frantumazlone hanno prodotto la
parte plù drammaticamente scadente o più crlticabile
dt quella cultura, cioè un ceto polittco che slcuramente
è il più mlserabile espresso dai movlmenil dl questo
continente, cloè I'Europa e anche ll plù opporturùsta
che sia mal stato prodotto. Allora questo è un
problema non di tali movimenti, ma una necessltà
storica contingente che ha prodotto un ceto poliUco
scadente, che - fra I'altro - era tn grado dl scambtare
grandl poterl e saperi nel momento della dtlflcoltà e
cosi ha fatto.

Per cul è vero che I dissoclail non It vedlamo tn
glro, non vengono a bussare alla porta del movtmenil,
ma non è vero che non sono invtstbllt.



Oggi I dis.sociati, specialmente quellt che
appartenevano al cett altl delle orgariuaziont deglf
anni '7O, sono consulenti del minlstero deglt lnternt,
del ministero di grazia e giustizia, det centrl dl rlcerca,
delle varie e sofisticate reti tnformattve dl questo paese,
owero ai livelli più bassi - a seconda dei sapert dl cul
erano portatort - sono consulenil del comunt, per
I'emarginazlone giovantle, per I carcerau, per I preu,
per la caritas, chi più ne ha, più ne metta.

Sono i consulenti privilegiati perché portatort dt
saperi originali, che loro scamblano per denaro e per
llbertà dal carcere con quei poterl che dt quel sapert
hanno bisogno. Quindi sono tutt'altro che scomparsl,
anzl. sono ben presenti dentro questa società e, devo
dire, lndirettamente nelle nostre vite visto che sono I
prlnctpali, raffinatl informatori di vot, di me e dt altri
nel confronti del potere. Sono tra t più ortginali
lnformatort e, in questo senso, il loro penttttsmo
diventa progetto politico. Anche questo è un
ragionamento da tenere presente: ll pentito non piace a
nessuno, viene chiuso e vive nelle casenne dei
carabinieri, gli si danno documenil falst o un
passaporto per farlo andare all'estero, §lt si camblano I
connotatt, lo st fa sparire, invece tl dissoclato è un
progetto politico di riciclaggio dentro le istituzioni e
diventa qutndt portatore di sapert nemlci nel confrontt
del movlmenU. In questo senso questi ulttmi non
hanno nessuna slustlficazlone, al dl là delle cause che
hanno prodotto questo fenomeno. Se vogllamo fare una
volta una riflessione, un semlnarlo sulle orlgtnl e sul
perché questo st è formato è un dlscorso, ma sul ruolo
attuale blsogna essere
estremamente chlart.

Per quanto riguarda lnvece I medta è
assolutamente vera I'opzlone che essl erano rozzl, però
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ùavece, secondo me,

bisogna tenere presente che le componentl del media
che haruro costruito ll caso 7 aprlle erano due.

Una attiene alla forma parttto ed è un progetto
organico. St tratta hfatti del ruolo svolto dal partito
comunista italiano. Tutto il teorema Calogero é stato
costruito con tre, quattro anni dl anttctpo.

Chl vuole toglierst questo sftzio, può leggersl fl
settimanale Rinascita a partire d,al'77 in avantl. Tutta
la teorlz-zazione generale - che poi diventerà progetto
giudiziario del dott. Calogero e verrà fatto proprio dal
aott. Galluccill6) dela magistratura romana - è stato
elaborato nel suo assunto ideologico, teorico e nello
schema generale da giornalisti sul settlmanale
Rlnasclta tra ll'77 e ll '79. Questo è I'aspetto ldeologtco
che riguarda la scelta strateglca del PCI dl allearsl con
gli organt dello Stato, per la sua legittimazione
all'interno di questo, nel governo dl unità nazionale, e
per far fuorl tutti gli oppositori alla sua sinistra.

16 ll giudice istrutfore Achille Gollucci conduce
osieme o Sco, lmposimoto e Vitolone l'btruttorb sul

sequestro Moro, ln contemporoneo oll'orresto di Tonl
Negrl per ordine dello moglstrofuro podovono,
Golltrccl flrmo un mondoto dl cotfuro verso T.Negrl
che deve rispondere del seguentl reotl: ucclslone
dello scorto dl Moro. sequestro Moro, detenzlone e
porto dl ormo do guerro, furto e controtfozlone dl
torghe d'outo, ossoslnlo dl Moro orgonlzzozlone e
retroteno del delitto, sequestro dell'ormotore
genovese Costo, ucclslone delgludlce Polmo, egll è
responsobile - per Golluccl - dl over 'promosso e
orgonlzzoto nel tenltorlo dello stoto uno ossoclozlone
everslvo costltultosl ln bonde ormote vorlomente

Dol quotidlono ll Monifesto I I oprlle 1979,
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Il secondo tipo dl giornallsta lmpegnato è quello
dei grandi media borghesi che in quesli arxli erano,
come altrt Repubblica, Il Corrlere della sera, ,, ll
Messaggero, ecc. di cul una parte, ad esempio tutto ll
gruppo Rlz.zoll, era in mano alla p2 del buon Gelli Ltclo,
e gll altrl erano collaboratori organici di un organismo
che yiene dimenUcato conti:ruamente ma è, lnvece,
strateglcamente molto importante.

Quest'organismo si chiama fti1a1sm1(17) ed è
un'organlz.zazlone sowanazionale che raccoglie i
mrggiorl esponentl dei poteri delle tre aree piu
industrializzate del mondo, cioè Giappone, Stati Uniti
ed Europa. Allora diciamo che Ronchey, Irvt, Valiant
ed altri siornalistl erano tutti membrt della Tfllateral, e
lo erano anche I generali dei carabinierl, lo erano
Agnelll, Pirelli, Falk.

Non quindi i rappresentanil dei soverni, ma I
rappresentantl dei poteri reali erano membrl della
Tlilateral. Allora se prendiamo il rapporto stilato nel
'76, nel capitolo Italia c'è scritto: in Italia ll capttale,
anzlla democrazia, non sl dice mai il capitale, ha perso
il controllo delle università - di un elemento strategtco
per la formazione della classe dirigente - della

17 'Fondoto nel 1973 do Rockefeller, ne fonno
porte Agnelll, Kissinger, Brelnskl, che sono do sempre
consiglieri occulti delle omministrolonl omerlcone, Fo
porte dello Triloterol onche l'ofiuole presidente dello
repubblico F,Co§go, vl entrò nel 1978 quondo ero
mlnlstro degll lnternl, egll è lnoltre membro del
sottogruppo rlstretto Billimberg che presento come
corotterlstico princlpole l'ontlcomunlsmo' F,Ferrl, del
Centro di Documentozlone Anflmllitorlsto, lntervento
oll'ossembleo pubbllco tenutosl ollo focoltò dl Sclenze
Polltlche dl Milono ll l$l'l-199O.
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conllittualità di fabbrica perché questa è tutta
decentrata, In termint df democrazla dt base, nel
gruppl autonoml di fabbrica o nei stndacaU det
conslgli, ha perso il controllo della riproduzione del
tempo utile sociale alla formazione det soggetti, ctoè dt
quell'area dt bisognt che si sviluppa nel quotidiano, che
crga I'lmmaginario del lavoro o la sua negilzione
dell'adeslone allo stato o della negaztone dt quello
stato. Ha perso sostanzlalmente I'egemonla o tl
comando culturale sul processo di formazlone dei
soggettt, sia nel ciclo centrale del lavoro, sia nel ciclo
della formazione della classe dirigente, cloè l,untversità,
sla nei settori intermedi cioè negli istituil professionali,
tecnlcl e simlll, sia nel sociale stesso.

Questa è una situazione talmente pericolosa che
mette ln dlscussione la soprarrulvenza delle forzr'
produttive e quindi della democrazia. L,indlcazione
dall'alto è molto precisa: bisogna far fuorl il sindacato
dei consigli, tutti I professori e le reU informative create
dal movimento, bisogna rtcondure I soggetU a
disciplina nel sociale. eueste sono le indicaztoni
dall'alto nel '76 e t giomalisti le applicano, cosi come le
appllcano quellt del pCI come forma partito sul
settimanale Rinascita e le trasferiscono pol
nelT'orgarizzazione generale del parilto dando dignità
ideologica al processo repressivo nel confronti dei
movimentl, anche tn quegli aspetti che per un
momento hanno imbrogliato I movlmentl stessi.

Qui facclo un rlferimento molto rapido alla teorla
dl Asor Rosa sulle due culture dl cui molti hanno
sentito parlare nel 'ZZ. Ct sarebbero, cioè, due socletà,
una det garantitt che sono glt operat portatori del
progresso, e I'altra di emarghatt che sarebbero quelll
det lavorl flessiblli o precarl. Nella socletà del garàniltt
c'è la razlonalità mentre nel settore det non garanttti, dt



quelll fattt fuort dal mercato centrale, ct sarebbe
l'frrazlonalltà.

Era una giusttficazione ideologlca che aveva dqe
valenzn,. La prtma voleva dtre agll operal del clclo
centrale di fare i sacriflcl perché per salvare la
democrazia blsognava dare dirittf anche ai non
garantttt, cloè I'ldeologta come falsa cosctenza.

Secondo, i portatori di irrazionalità erano portatori
di vlolenza, di rivolta, dl ribellione, dl emarginazione, dl
disastro e qutndi andavano controllail.

Ora, non solo gli operat sl devono sacrilIcare per
salvare I non garantiti dal disastro dell'emarginaztone,
ma addlrlttura devono attivarsl come educatorl per
recuperare una vlsione coretta del lavoro e della
democrazla. wolgere una funzione educatrlce
pedagogtca represslva nel loro confronti. Questo è un
esemplo di rafflnata operazlone lntellettuat6 di un
soggetto dl grandi capacità e saperi, che è Asor Rosa, a
disposizione del proprio partito. Racconto un episodio.
Una volta ll dottor Caselli, a Milano, mi ha tnterrogato
per clnque ore, dt notte. Mi ha fatto arrestare tn
libreria, alle due del pomertgsio, e pol mi ha tenuto tn
una starza con un carabiniere flno alle due dt notte,
perché, lut diceva, è un fatto democratico, cosi le ho
dato tl tempo dl rtllettere.

Notoriamente non è cosi, perché se stai 14 ore
seduto su una sedia mentre lul dorme, quando arrtvl dt
fronte al maglstrato set tn paranoia e tl magtstrato è
lucldo, ma la sltuazlone era questa.

Dopo due ore dt lnterrogatorlo con ll dottor Caccla,
tl dottor Casellt dlsse: Moronl, lel è stato comunista e
per 12 annl nel PCI, nei lontani annl '5O ma non riilene
che tutte quelle polemlche che fa con le sue rlvtste, I
suol llbri, la sua ltbrerla, ma non rlilene che un
milltante comunlsta che fa tl magistrato abbta tl dovere
dt trasfertre queste culture del movtmento operalo
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organlzzato dentro tl dtrltto borghese per produrre
egemonla?

Certo che ha questo dtrttto, per me è un nemlco
però ha questo diritto, tant'è vero che lel scaraventa ln
galera tutU t miel amict attraverso questo prlnctpto
storico. Questo la dtce lunga sut procedimentt che
formano un polo intellettuale dl potere. Dt questo è
convlnto ll dottor Caselli, oggl membro del CSM
lnsieme a Calogero e aglt altrt che sono statt premtail,
promossl negt organi superlorl di governo e che
dowebbero garanUre I dirlttl dl questo stato. Questo
sptega perché I medta, pur tn qualche modo divlsl,
esegulvano però entrambi I due settori un complto che
gli era stato assegnato dai poteri che ne determtnavano
la loro riproduzione ed esistenza. I.a, Tfflateral, e per
suo conto I proprietari dei giorna[, cioè il gruppo
Agnellt o la P2. Se ll progetto era polltico, gli altrt se ne
occupavano per conto del parttto comunista ltaliano.
Qulndt un complto progettuale, come è quello dl un
maglstrato che costruisce un teorema e pensa dt
wolgere, forse anche coscientemente e con la slncerltà
dell'ideologta di cul è portatore, un complto uttle per il
suo partito. Questo è il concetto di fondo.

Per quanto riguarda la questtone gturldtca, il
processo, concordo sostanzialmente con quanto ha
detto Umberto Gay. La gran parte dt quello che hanno
detto Floroni, Romito, o più tardi Barbone era gtà
ampiamente a conoscenza dei carabtnterl o det
maglstratl, ma questa non poteva essere trasformata l]r
un'lncrlmlnazlone tout-court. Poteva diventare una
cultura dl crtmf:allzzazlone dilfusa sul media ma non
potwa tradursi Ir un'azione penale.

Per fare un processo occorreva la ftgura ftstca del
penttto che dlceva esattamente e allermava con prove,
date, luoghl e noml, quello che già era conosciuto con



lntulto o analisl dl ttpo generale da parte deglt
lnquirentl e del magistraU.

Dentro a questa stntest sl è formato ll caso 7 aprlle
e I processl politici generall di questo paese che
dureranno annl, nel percorst successivl.

Allora, questo aspetto è sicuramente rilevante ma
non è straordinarlo, ed evidentemente - come moltt
gturlsU e lntellettualt dl parte democraUca fino ad
alcuni padrl della costituztone, da Bobblo a Lello Basso
e altrl che mai hanno aderito ai movimenil
dell'autonomla o della sinlstra extraparlamentare
hanno allermato - c'è stato un colpo df stato
democratlco, si sono modificate le regole del gioco, st è
andatl ben oltre la costituzione.

E'vero che il decreto Cossga(l8), h tegge reale o il
Cossl§a bis o tl decreto Rognoni erano conctltabill con

18 Legge Cossigo - D.L. 1ilt2 1979 N,62S.
convertito ln legge 61211980 N.I5. Misure urgenti per
lo tutelo dell'ordine democrofico e dello sicurezzo
pubblico, L'ort.l dettq legge otfermo che per I reofi dl
terrorismo e di everslone dell'ordine democroflco,
tronne che per quelli punlbili con l'ergostolo, lo peno
è oumentoto dello metò, Se conconono oltre
clrcostonze oggrovontl p€r prlmo sl oppllco lo
clrcostonzo oggrovonte dl cul sopro. Sl nego lo
posslbilitò dl oppllcore clrcostonze ottenrrcnfl. Gll
ortt,2 e 3 creono gli odiernt ortt. 280 Cp (Attentoto
con finolitò terroristiche o dleverslone - dolselonnldl
reclwlone oll'ergostoto) e 27O bls Cp (Assoclozlone
con finolitò dl tenorisrno e dl everslone dell,ordlne
democrotico - dol 4 ol '15 onnl I recluslone).
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lia costltuzlone, ma nel suol limttt estremi e secondo
alcune tnterpretazionl. Per esempio, se dovesslmo
sentlre I'amico arnrocato Agostino Vi\riani, st è andail

L'ort. 4 creo lo flguro del pentito: il concorente che,
dlssociondo§ dogli oltri, sl odopero perché l'ottivltò
delittuoso non sio portoto o conseguenza ulterlorl,
oppure oiuto l'outoritò dl polilo e l'outoritò gludlzlorlo
nello roccolto di prove per l'indMiduolone o lo
cotturo dei concorrenfl ho un premlo: lo peno
dell'ergostolo è sostituito dollo recluslone dot 12 ol20
onnl, e le oltre pene sono diminuite do un tezo ollo
metò, lnoltre (ort,S) se il penlito volontoriomente
lmpedisce l'evento e fornisce prove per lo
rlcostruzlone del fotto e per l'lndivlduolone dl
concorrenti. non è punibile,
L'ort,6,lo cui opplicolone è duroto dol dicembre '79
ol dlcembre '80, dispone che ln coso dl necessltò ed
urgenzo gliogentidl P.S. possono procedere olfermo
dl persone che per ll loro ottegglomento ed ln
relozione olle circostonze di tempo e dl h:ogo sono
sospetie di tentoto delitto, cospirozione politico,
osociolone per delinquere, stroge, ecc.
L'ort,7 dispone che onche fuorl dol cosi di flogronzo,
bostono sutficienti indil per fermore persone sospette
di reoti concernenti le ormi do guerro, I fucill, le
munilonie le moterie esplodenti.
Lo libertò prowisorio (ort,8) non è concesso o coloro
che sono punibili per i reoti di cui olt'ort,ì e per gli
occusoti di ossociozione per delirquere,
Se esiste flogronzo di reoto o evosione lo p.S. può
eseguire perquisiloni personoll e domiclliorl ln
quol§osi luogo obbio fondoto motivo dl credere che
l'lndizioto o l'evoso § §o rifugioto. Possono essere
perquisiti interi edifici o blocchi dl edifici,



tndubblamente molto oltre lia cosiltuzlone. C'è stata
una modflca profonda che ha vlsto per la prtma volta
nella storla dt questo paese tutto tl ststema del partttt
d'accordo per attuarla.

Perché tutti erano d'accordo, non c'era
opposlzione. Allora diventa tmportante espllcitare il
perché dt questa necessità, perché si è attaccato cosi tn
profondità. contemporaneamente, due aspettt
fondamentali dt questo paese. Si attacca, infatil, da un
lato ll ciclo centrale della produzione, ctoè la classe
operaia del ciclo metalmeccanico, la si fa fuort, e
lnsieme a lei si fa fuori però tl ptù grande espertmento
dt autogestlone democratica del conllitto i sindacaU dei
conslgll. St pensi che non esiste nessuna classe
operala al mondo che abbia conqulstato una legge così
origtnale come lo statuto det lavoratort. Il movlmento
operalo aveva prodotto egemonta al punto tale da far
varare alcune leggl che gli garantivano larghi spazt di
aglbflità nelle proprie garantzle, nella propria
progettualità dt democrazta dt base. St fa fuort qulndt
quest'esperlenza nell'8o, alla Fiat. però, bisogna far
fuort anche tl soggetto tn formazione dentro la società
civlle, e tutta quella capacltà di produrre egemonta
culturale o reti tnformative che tl movlmento aveva
elaborato fino a quel momento.

Il punto alto di queste capacttà lnformative è
slcuramente ll territorlo dell'unlversità: questo splega
perché centinaia di professori vengono arrestati, daùa
facoltà di sctenze politiche dl padova a quella di Mllano
all'unlversltà di Cosenza.

Vengono arrestate quelle centrali che
coscientemente e per scelta poliUca avevano deciso di
rovesclare I saperi capitallsUct o "borghesi", e lnvece dl
servlre come luoghl di sapere per formare un soggetto
dlsciplinato, utile a a ricostruire periodicamente lirete
di comando di tutta la società produttiva (dat livellt alti
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a quelll medl e lntermedi) facevano I'esatto opposto,
creavzrno, attraverso ll rovescl,amento det saperl, un
soggetto tendenzialmente tn utoformazlone, autonomo
dal processo produtttvo.

Stgnifica che nel sociale c'è un processo slmlle a
quello della fabbrica. L'operaio del ctclo centrale dlce
ehe ll salario è una varlabtle lr:dipendente dalla
produzlone e quindl non chiede l'aumento del salarlo
ln rapporto alla produzione ma lo chiede tn rapporto al
tempo di lavoro e al tempo vlssuto. Il soggetto sociale
chtede istruzioni e sapere non ftrtallzzati al suo essere
lrnmesso nel mercato del lavoro ma flnallz.z.atl alla sua
liberaztone soggettiva con tl rovescl,amento dei centrl dt
sapere.

Qul non bisogna dimentlcare, e ve lo confermerà
qualslasl studioso dell'edltoria e della cultura ltaliana,
che per la prima volta nella storta dl questo paese la
base (cioè ll consumatore dl cultura) aveva rovesciato ll
rapporto con ll produttore dl cultura: non era la casa
editrice che proponeva dei testt su cul pol I soggetti
andavano a formarst, ma erano I soggetti che
lmponevano una richiesta di informazioni, dl cultura,
di saperi e la casa editrice si adeguava. St era
rovesclata la classica legge tra domanda è offerta,
questo vuol dire produrre egemonia culturale o poltttca
anche nel campo dell'awersario, cloè nel campo della
cultura borghese. Sl era rovesciato a tal punto questo
schema, che era nata un'informale e autorganizzata
rete informatlva ancora più estrema, ancora ptù
radlcale, ed era rappresentata da una rete tntera dl
centlnaia di riviste, librerie, centrl dl documentazlone,
radio autogestite e non solo. Prtma del '79 ln questa
città c'erano tre radio autogestlte, non solo Radlo
Popolare, che (non perché Gay è andato via I'awel detto
anche se fosse stato presente) sl è abbastarza
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ridlmensionata neglt ultimi anni tn quanto a radicalità
lnformativa.

Radio Popolare nasce nel '76 e lancla un suo
messaggio, in cui t soggettt del ctrcoli del proletariato
giovanile sl identificano, con una storlca vicenda: una
dlretta lunghissima - durata una notte - tra I ctrcoll del
proletariato siovanil-e l-n via Carduccl che volevano
arrlvare alla 5626(19), con Biagio longo (l'allora
dlrettore della radio) che sl infilava net portonl delle
case a telefonare, mentre aweniva quella specie di
massacro che tutti conoscono. prirna era una radio di
movlmento.

C'era pol Canale 96, legato a avanguardia operala
- un po'fesst - ma sostanzialmente con una cultura di
sinistra. C'era Radio Black out, che era degll autonorni,
tn via San Rocco e c'è stato anche tl tentattvo di una
radio autogestita, Specchio Rosso, al Ironcavallo.
Inoltre c'erano almeno dieci case editrici (Maz.zntta,
Savelli, Musolino e posso andare avanti) che
stampavano esclusivamente materiale prodotto dai
movlmentl e che su questo si riproducevano. Ttrtta
questa rete serviva a produrre un soggetto che aveva
bisogno di continui nutrimenti di sapere per
consolidare, non tanto un progetto politico che si
identificava in un orizzonte di poteri, ma un percorso dl
autoformazione assolutamente inaffidabile per la
produzlone, e questo nell'analisi della Tfilateral è molto
chiaro. Non era più sufficiente il comando sul tempo dt
lavoro dell'operaio nel ciclo centrale di fabbrica. la
rigidità operaia dove lul si realizzava la cosclerua dI

19 ll 7 dicembre 1976. ln occosione dello prlmo
dello scolo I circoli proletorl giovonillorgonizzono uno
monifestozione di protesto che sfocio in scontrl
trosrnessi in direlto.

classe e qulndi il suo essere antagonlsta, ma sl aveva a
che fare con una rigidità sociale ln cui un soggetto
arrivava al posto di lavoro già formato come
antagonista, e questo era il pericolo principale per un
mercato del lavoro alla fine degli anni'7O.

Il soggetto arrivava non paclficato, lnallidabile, e
tendenzialmente rivoltoso fin dalla sua formazione
sociale; non lo diventava nel luogo dl lavoro come lo
schema classico prevedeva (da1la scuola al luogo dt
lavoro, dove si acquista la coscienza di classe, ci si
orga\t??a politicamente o nel sindacato cl fuori dal
sindacato e si fa la "rivoluzione"). Si formava e sl
strutturava prima, a lato del processo produtilvo, nel
processo di autovalorlzz.s2i1n, e autodeterminazione
del proprio vissuto quotidiano.

Sl capovolgeva una cultura storlca che era quella
del privato della borghesia.

Il tuo privato diventava uguale al sociale e fl tuo
sociale era il tempo di liberazione, il tempo vissuto che
tl permettwa di scontrarti come saper-e e come
portatore di desideri. Ecco il soggetto deslderante
movlmento del'77 contro l'organlzz,azione clella vita da
parte della merce capitale e della merce lavoro, ecco
I'obietttvo che bisognava distruggere e per distruggere tI
quale st è tr:llerato sostanzialmente, come processo
tntemo e non come complotto, una larghissima
diffusione dell'eroina.

Tfa I nuovi e tanti strumenil per distruggere quel
soggetto, vi era la facilità della dilfusione di nrassa
dell'eroina: per respinserlo ai margini e renderlo
produttivrl nella sua marginalità, come abbiamo glà
detto molte altre volte. Un secondo strumento fu quello
di rivedere tutto il rnercato del lavoro, fare la
deregulation (la deregolarizz,aztone) di tutte le regole del
mercat<l del lavoro, quindi impoverire al massimo il
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mercato, diffondere e moltipltcare I'economla
sonunersa, ll lavoro nero passando attraverso tl
decentramento produttivo (dove tl soggetto non aveva
dtrittl perché non era normato ed era costretto a
scamblare possibilmente forza lavoro con reddtto e
basta).

Inflne tagliare e cancellare completamente
qualsiasi rete informativa del movlmento. euesto è,
molto ln stntesi, il processo che sottende la questtone
"7 aprlle".

Certo, quello è un episodio fondante e poi dlventa
progetto e processo generale nel corso degll annl 'gO.
Questo nol lo possiamo vedere nello stesso percorso
della normativa per le tossicodipenderze. La stessa
concezlone del legislatore che nel '7S elabora la legge
685, (per cul il consumatore è considerato un malato e
rlchlede un appreccio terapeuilco personale, ha dirttto
alla dose terapeutica personale, e può essere
recuperato alla norma, al lavoro, alla quotidiantetà) è,
ln quanto approcclo psicoterapeuilco, tollerante net
confronti del tossicodipendente - anche se deve
prevedere comunque la galera visto che bisogna
rleducarlo. Adesso, lrrvece, questo schema lo st
modifica interamente (non è più un malato, è un
delinquente, uno che commette un lllectto penale)
perché sono cambiate le eslgenze del mercato del
lavoro. E questo awiene non tanto per awiare ll
tosslcodipendente direttamente al processo produttivo,
ma perché i segnall dati da questa soctetà neslt ulUml
4/5 armt è che questo clclo lungo (che ha portato alla
dtstruzione delle culture, del soggetu e della possibilità
da parte deglt stesst di darsi ltberazione autonoma e
lndlpendente dal progetto produtflvo) comincla a
mostrare del segnt di sfilacclamento, mentre le esigenze
di ristrutturazione del mercato degli arni 'gO
necessltano una modifica sul percorso precedente. Non
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è senza slgniflcato I'tncontro di pochi giornl fa, a Parma
tra ll §otha complessivo degli lndustrtali e Ia solita
vecchùa e decrepita democrazla cristi,ana.

Hanno fatto un patto, che nel suo essere slogan,
ha tnvece un signlficato r'rlevante. In questi arurl'8O si
è detto "meno stato più mercato", vale a dtre
deregulatton, per usare un termlne reaganlano.

Oggi si dice più "stato più mercato". E' uno slogan
demenziale ma ln realtà vuol dire sostanzialmente ciò
che hanno detto i politici della democrazla crlstlana'
quelli che da sempre governano questo paes€: 'Va be'
che slete fortissirni, che avete domtnato gli annl'8O e la
cultura dell'tndustria ha determtnato la modlflca
profonda di questo paese, però noi stiamo perdendo
progresslvamente legittimità nel confronfl della società
stessa, restitutteci un po' d'identità, e non ptgllatwl
tutto quanto è produttivo nello stato - come I'Enimont -
lasclandocl solo I bidoni e ciò che non funzlona, ma
mettlamocl d'accordo e qualche bidone tenetevelo
anche vol.

Casomai licenzierete la forza lavoro in eccedenza
non creando disoccupazlone ma ristrutturando le forze
eccedentl".

Questa è una modifica esattamente speculare al
decreto Martelli o alla CISL milanese. C'è blsogno di
600.000 tmmt§rati extracomunitari da avviare al lavoro
nel prossimi 4 anni, ma al sud c'è tl L2o/o di
disoccupazlone §iovanile.

Ma ai giovani meridionali, non glt passa nenuneno
per tl cervello dt fare una nuova irnrnlgrazione interna
verso tl nord. Hanno visto fregare l loro padri' I loro zii,
I loro fratellt, la quarta volta non sl fanno tmbrogliare.

Perloro sl troveranno altrt sistemi. Anche se le più
grandt agenzle di collocamento del sud sono la mafia e

la camorra, perché quelle ufficiali non funzionano.
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Pol cl sono segnall df rFolta, per esemplo
I'eprlsodlo dl Napoll, non casualt. La rivolta della poll
taxt'v, in Ingfillterra e quella dt mlgltaia dt disoccupatt
a Napoll slgnificano che si è ragglunto - sul ptano dl
controllo e di comando del capitale - un punto di
rottura dilllcile che deve essere riaggtustato. Il capitale
viene tnsidiato.

20 Lo poll tox è uno tosso flsso sul reddito pro
copite introdotto doll'omministrolone Totcher nel
1990, EsseMo o tosso flsso colplsce tutfl I reddifl ollo
stesso modo per uno ommontore porl o 360 sterllne
(77O.W lire itolione).
Fortl le proteste do porte dello popololone ed
oltrettonto forte lo rhposto repressivo delle foze
dell'ordine, 3l moao l99O Trofolgor Squore 2ffi.OOO
persorì€ monifestono conlro questo prowedimento,
lo protesto sfocio in scontri con lo polilo che
dureronno ore, il bilorrcio dello monifestolone è dl
350 onestie l5O feriti, vengono presi di miro I simboll
dello closse dominonte come lo sede dello BBC,
l'ufficio dello South Africon Airwoys, Mc. Donold,s,
bonche ecc, Duronte gli scontri le persone riunite ol
centro di Trofolgor Squore, pensiornti, fomiglle ecc.,
opploudivono coloro che lottovono contro I .polilotfl
dl Moggie', ll 20 ottobre l99O lO.m0 I monifestonfl,.l20 gli orresti con pesonti occuse. Trotto do Crok.
moggio'90 n.6, dicembre'90 n.8,
Sul ll Monifesto l5 moao t99l oppore 'Lo poll tox è
stoto obolito (,,,) dopo uno riunione tro il gobinetto
britonnico e lo commissione incoricoto dello revisone
dello tosso voluto do Morgoret Thotcher e couso
dello srrc coduto'. Lo poll tox verrò sostituito do un
prowedimento con effetti onologhi.
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Come dtceva Gay, qualt si,ano oggi t processl
manca una sponda politlca.

Ftrro al '72 c'erarto 5 centri dl ricerca soctale' oggt
ce ne sono 6.000 che lavorano quasl esclusivamente
per gli lmprenditori e per lo stato. Questo è, oggt' tl
meccanlsmo di ricerca rallinata e sofisticata della rete
lnformativa.

C'è quella detla polizia, plù tntelligente di prlma'
ptù preparata, più tnformata e con plù mez.zl, ma cl
sono anche altrt strumentl sofistlcatt dl potere. Ma
ritornando alla Confindustria: la legge Martellt
permette dt lnserire 600.000 extracomunitari nelle
fabbrlche e nel servizi. Sarà una forza lavoro
ricattabile, perché pacificata della pernanenza tn
questo paese (2 anni di pernesso dl soggiorno'
necessltà economiche impellenti...). Gll sl creeranno
centrl dt accoglierva a Milano, in Emllla ci sono gtà. I
comunlsti sono efficienti, li hanno mandati a lavorare
nelle cooperative rosse con stipendt basslsslrnl e

altlssima produttività e cosi realllz?.aflo il socialtsmo
reale, suppongono.

In Emilia erano 3.5OO quelli §ià occupatl con
contrattl regolari dt immigratt, adesso sono 7OOO. Nel
primi due mesi di applicazione della legge Martelll, a
Milano ne sono stati assunti r2oo (senegalesi e

marocchint in particolare).
Questa è I'esigerza strategica attuale del mercato

del lavoro ltaliano.
Nel contempo i segnali che arrivano dal soclale

non perrnettono di ipotizzare I'inserimento di una serie
di soggetti ln uno scenario possibtle dt rtstrutturazlone
del mercato del lavoro deg[ anni'9O. A questo serve la
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legge Cra:dJervelins(21). non tanto a cambiare,
coattamente, escluslvamente ll mercato del lavoro ma a

2l Lo bgge prevede l'ellmlnolone delconcetto
dlnon punibilitò, Nello precedente legge ero tolleroto
llposseso e l'uso dluno cosiddetto modlco quonfltò
dl sostonze stupefocenfl per quonto corslderoto
llleclto, Questo concetto ero molto omblguo perché
voriovo dollo libero interpretozlone o secondo dello
clttò, del giudice, del questore. Oro lo modlco
quontitò viene sostituito dol concetto di .dose medlo
glornoliero di principio ottivo'. che dovrebbe essere
stobilito dol ministro dello sonitò, Se lo quontitò
detenuto, usoto o ocquistoto per uso personole
rlentro in quello stobilito sono prevlste mlsure penoll
olternotive ollo detenzione, che rientrono nello
moderno conceZone del corcere sociole difft.rso nel
tenitorio, quoti it ritiro dello potente o dl un
documento volido per l'espotrio o oddiritfuro il divieto
di ollontonorsl dol comune di residenzo per un
determinoto periodo, ln coso diquontitò eccedenfl lo
dose medio giornoliero, sl rientro nelreoto dispocclo
che prevede mizure detentive.
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modillcare l'orlzznnte possiblle dl liberazione
lndividuale det soggettl stessi. Ornrero, per uttltzzare
una termlnologia marxiana: a rlcontrollare t tempt
socialmente necessarl per la formazione det soggettl
della forua lavoro.

Nonostante glà ricontrollato e rtaggiustato (perché
distrutta questa possibilità di autodeterminazlone della
flne degli anni '7O con I varl processi e le varle
tnchieste sulle cui classificazionl sl sono dilungatl
precedentemente e qutndi non lntervengo) è però in
formazione un soggetto che sostanzialmente contlnua a
essere ostlle al progetto generale, tant'è che tn qualche
modo la rivolta nelle università, pur nelle sue
contraddlzione, è esattamente I'espressione dl questa
impossibilità di adeguarsi al progetti di formazione
della tua vita che U impone il capitale. Non fosse altro
perché la prlvatiz.zazlone significa che t saperl
dell'unlversità sono destinatl a formare un soggetto
produttlvo flessibile e adattabile alle necessità
strategiche del capitale negli anni '9O. Si rtvoltano un

Le pene previste per lsuddettl reotlcommesl do chl
fo uso obifuole dl sostonze sfupefocentl possono

essere sospese su rlchlesto delllmputoto, ll quole
viene lnvioto od un servizlo pubblico per esserg

sottoposto od un progrommo teropeutlco soclo
dobilitotivo. Vlene revocoto lo sospenslone nel
momento in cui lo persono non sl offre dl colloborore
ol progrommi teropeuticl sceltl dogli operotorl. Se uno
persono viene segnoloto ol NOT do utflcloll o ogenfl
dl P.S. o porentl deve venire obbligoloriomente
chlomoto do tole servllo per lo dellnllone del
progrommo teropeutico. ln coso dl rlfluto vlene
segnoloto ollo selone clvile speclollzzoto del
trlbunole.



po' confusarnente, un po' con coscienza, ma è
comunque un segnale rilevante di qualcosa che è tn
moto e che porta allora alla necessttà df riagglustare
tutto questo modello.

-Allora questo è il processo di ricomposizione
tendenziale, oggi, del soggetto su orlz.zonlJ minimi e
però tmportanti. Di quello che è stato il progetto di
distruzione, e che si è dato di un soggeito già
dispiegato in un'autonomia di autoformàio.re, 1o
tentato una sintesi analisi di quelli che sono stati,
secondo me, gll aspetil più profondi ed importantt det
processi che haruro portato al caso 7 aprile.

UN COMPAGNO DI PADOVA INgUISITO NEL
PROCESSO 7 APRILE

- _ Sono uno di quelli che furono arrestail tl 7 aprlle
del '79 e vorrei dare innanzitutto un'informazione che
pochi probabilmente sanno: questa vicenda giudtziada
e politica, tniziata appunto undici anni fa, non si è
ancora conclusa. La cassazione ha rigettato la sentenza
dell'appello e, oggi, una parte del processo deve essere
rifatta in corte d'appello. euindi, undict anni di vtcende
processuali - che hanno distrutto o comunque creato
grossi problemi a parecchi di noi - non hanno ancora
concluso questa vicenda.

Un altro dato attuale, che mi sembra importante
rlportare, è la voce che Calogero - flnito ll suo tncarico
all'interno del CSM - tornerà a padova. Nel frattempo fl
suo lìglioccio, tale Ruperto, ha aperto un procediménto
penale lnviando una trentina di comunicazlonl dt
garanzla, o roba del genere come le chiamano adesso,
agll occupanil della facoltà di Scienze politiche df
Padova con lmputazlonl che vanno dall'intern:zione dt
pubblico servizio a rapina aggravata, perché durante
una delle normali lniziative all'unlversità sarebbe stata

fatta vlolerza a un bibliotecario per fare delle fotocople,
nel senso che gli è stato detto di spostarsi per usare la
fotocopiatrtce.

Ad ognt modo, questo è per dlre che in realtà la
vicenda 7 aprile appartiene ai metodl che ha lo Stato,
cioè chl detiene il potere economico-polittco, dt
tntervenlre per riportare I'ordine ln una sltuazione
diventata chlaramente lngovernablle.

Il processo 7 aprile nasce. come è stato detto, a
Padova ma non da dichiaraziont di pentttt, Romito è un
testlmone, un teste fornito, lnsleme ad altri due,
direttamente dal PCI(22). Etat o funzionari, i quali - su
lndicazlonl dirette del parUto - tengono un consulto
con un alto magistrato anche questo di sinistra, tale
Tamburino (con tanto di tessera del PCI, Calogero
irrvece non I'ha mai avuta) e dopo questl incontrl vanno
direttamente dal magistrato per rllasciare quelle
dichlaraziont che più o meno tuttl conoscono.

Quindi I mandati di cattura non vengono fatti
sulla base di un pentito, che dichtara "lo ho fatto
questo con quest'altro" e specillca nomi e fattl. ma
vengono emessi su dichiarazlori, per sentito dtre, di
testtmont, I qualt allermano che tn Potere Operato st
teorlz-zava I'lnsurrezlone, cl sl addestrava all'uso delle
armi e delle bottiglie molotov, ecc. ecc.

2, Antonio Romito, focevo porte
dell'orgonizzolone chiomoto Potere Operoio, dopo
quolche onno dol s.ro scloglimento entro nello Cgll
legoto ol portito comunisto,
Sl può dellnlre ll prlncipole teste dell'operolone 7

oprile in quonto il PM Cologero sl è bosoto sulle sue
conoscenze ed lnven/onl per lmpostore futto ll cosi
detto teoremo.
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Quando Calogero, firmafl I mandatt dl cattura,
rlLascta le prlme lnterytste televlslve, afferma che léprove non servono perché cl sono gll scrlttt dt potere
Operalo, di Tony Negri e tutil gli attfr fatU net aecerurto
che stava per concludersi.

Sostanzialmente il 7 aprile è I'tnDlo di un golpe
strlsctante che aveva come obtetuvo l'attacco" aire
conqulste, alle forme di contropotere che sl erano date
nel corso degli anni'7O.

Sl è lntziato da padova perché per ceril versl
rappresentava un raboratorio dene forme di inrztauva dt
massa e non, e comunque tr una dimenstone ln cul lelotte soctali sr intersecavano costantemente con uvelll
dl contropotere reale.

Il problema dello Stato, alla fìne dt queglt annl, è
+-fur partire il più grosso processo dl ristrutturaztone
del clclo capitalisilco nel nostro paese, e questo nonpotana essere fatto con i livelli dt soggetUviià presenfl
che rappresentavano un ostacolo reàe, atta niat feresempio.

Era necessario, quindl, rluscire a colplre,
attaccare, disgregare tutte le componenil, anche
armate, che dialetttozavano con la realtà operaia.Ia Stato sl trova quindt a dover allrontare questo
problema a due hvellt. Uno è quello prettamente
rnthtare, sconfiggere le orgatrlzzazlont combattentt,
f.ftp più propriamente politico riguarda trrvece
lAutonomia Operata.

L€ BR non si rappresentavano come progettopolltt":. la maggior parte dei compagnt che militaiano
nelle formaziont combattenti, per rrà scelta strategica
molto precisa, dovevano mtméti,zzarsr, erano al'rnte-rnodet constgli di fabbrica, qualcuno aveva anche la
tessera del stndacato o aet pCl, perché chlaramente
l'obletUvo non era quello dt costruire antagonismo dt
classe, organlsmi autonoml, ma era quello dt attaccare

lo Stato nelle sue strutture portantt, ll cuore dello
Stato, e tutto questo era un problema dt tipo milltare.

Per quanto riguarda I'area dellAutonomta' ll
problema era lnvece dl far passare I concettl che sl
dicevano prima e ctoè lAutonomla era una banda
armata che usava strumentalmente il problema delle
contraddiziont per fare sempllcemente vlolenza,
eccetera.

I passzggio immediatamente successlvo al 7

aprlle, è stato tl licenzlamento dl 61 operat della Flat'
constderatl flancheggiatori del terrorlsmo. Per cul
anche dal punto di vista delle motivazionl ai
licenztamenti, st è trasportato ll teorema Calogero
all'lnterno della fabbrica. Tuttl noi sapptamo, è storl,a'
che dal 6l llcenzlamentl st è awlato un processo dl
espulslone dl tutte le avangi,uardie di operai dalla Flat,
che pol sl è allargato all'lntero paese con le
conseguenze che sapptamo. Espulsione'
cassaintegrazlone, decentramento, e la rlstrutturazlone
selvaggia degli anni '8O, che non è andata tanto per tl
sottile, determtnando quella sltuazlone dt pace soclale
che abblamo vlssuto per buona parte dt questl annl.

Passo lmmedtatamente ad alcune valutazlonl sul
discorsi che sono stati fatti e cioè cosa si è perso e cosa
è rtmasto di quel tipo di percorso politico, dt esperienza
anche storlca.

Da questo punto di vtsta ho anche dilficoltà ad
alfermare che abbiamo perso. Sicuramente c'è stato un
attacco pesante da parte dello Stato che ha smantellato
la soggetUvità ed è riuscito a determinare una
situazlone di pace soclale, ma solo apparentemente.

Se noi intendiamo il processo rivoluzionario come
un percorso in cui c'è comunque una tappa, diciamo
I'ora x, di passaggio storico fondamentale della
conquista del potere, indubbiamente, da questo punto
dt vista. abbiamo perso. Eravamo legatt a un discorso
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dl rottura storlca che doveva awenire ln tempi anche
molto acceleratl, e slcuramente oggt è necessarto fare I
conti con una realtà estremamente diversa, con un
dato differente. E cioè, il processo rivoluzionarto è un
qualcosa che si costruisce nel tempo, si sviluppa
all'interno dt passaggi.

Credo che I'inizio degli anni '9O cl debba far
pensare molto, su cosa significhl anche I'awlo di una
nuova fase storica e di un nuovo processo di rottura
rivoluzionaria, per noi legata sicuramente a un
momento puramente lnsurrezionale, che comunque
può anche essere, non si esclude questo dato, ma che
slcuramente è un qualcosa che oggi cl vede impegnail
su altri aspetti.

Io Stato e fl capitale, con la ristrutturazione,
hanno creato una compenetrazione a livello mondiale,
ll mercato è unificato, la comunicazlorreylagÉfa a llvello
planetario ln manlera estremamente veloie, per cul
vivlamo ln una realtà e in un mondo occidentalè in cul
non c'è più distirzione tra il tempo di lavoro e quello di
non lavoro.

Tutto quanto, interamente, della vtta del proletari
vlene sussunto all'interno della logica capitaliittca, edin questo tipo di situazione, il problema di questo
processo rivoluzionario è anche in termini dt pasÀaggio
di liberazione, di costruzione, di conqutsta di 

"pjiaitempo liberato.
Questo rni sembra ciò che sta avyenendo, nelle

realtà dei centri sociali, nelre occupazronr dene facoltà.Al di là della contraddittorletà del movimento degll
studentl mr sembra che un dato unifichi la cosiddetia
pantera: la necessità di conquistarsi degli spazi, di
autodeterminarli, di gestirseli e gestirJ fl proprlo
tempo, di rifiutare una logica di asseryimento e
mercillcazione del sapere.

Trovo che questi siano aspetti estremamente
lnteressanti e slgnificativi, per capire la sconlìtta subita
dalla soggettività. Una sconfitta che al capitale è
costata prez-zl altissimi, il mondo occidentale ha dovuto
scompaginare interamente il suo assetto produttivo' ha
dovuto riprodurre all'esterno det paesl cosiddetti
wiluppati contraddizioni che sl ritorcono: oggt
all'interno di questi paesi stessl.

Il fenomeno dell'emigrazione è direttamente legato
ai processi di scomposizione, all'attacco alla
composizione di classe negli anni '7O, e oggi
I'irnrnigrato è una contraddizione palese, evidente, è un
nuovo soggetto che si sta anche autodeterminando, per
alcunl versi nei paesi occidentali.

Molto sinteUcamente credo che allrontare il
rapporto tra quello che è stato un attacco molto
pesante come Io è stato il 7 aprile e quello che sl sta
verificando oggi, passi attraverso questa lettura degU
annl ottanta in cui, secondo il mio punto di vista' la
sconfitta c'è stata, ma è un aspetto relativo se oggi lo
leggiamo all'interno della modificazlone del quadro
politico, del quadro produttivo, dell'economia mondo ln
cul siamo inseriti ed in quello che sono I processl dl
liberazione che noi andiamo a costruire.

A mio parere §li anni novanta sl sono aperti con
una chlarez-za estremamente forte per clò che
dobbiamo fare rispetto ai processi di liberazione'

Ml sembra che i consigli da raccogliere, glt aspettt
dt critica, spettano anche al passato.

Anche ll problema delle forme dt contropotere, dl
come la questione della violenza viene affrontata è un
elemento fondamentale.

Un'esperierua dl tipo combattente, come quella
degli annl settanta, tn terminl dl separatez-za totale dal
percorsi di costruzione delle forme di contropotere
riproducibili a livello massificato, cioè in terminl dt
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I
llberazione di tempo e di spazi, dt mtgltoramento delle
condlzionl della vtta collettiva, st è deflnltlvamente
chlusa come esperlenza storica, perché non ha saputo
cogltere gll elementl di novità che c'erano negll anni
settanta, anche dal punto di vista dell'arralisi della
composizione di classe.

Credo che, con I dovuU distirqguo, oggt vadano
trattt moltissiml aspetU positivt che cl sono{§tail negll
annt settanta per riusclre anche ln quesd annl novanta
a callbrare chlaramente e diversamente quest'analtst,
questo rapporto tra le forme del movimento dt massa,
come ll movlmento di massa rlesce a lmporre anche
con I'uso della forza i propri bisogni, t propri elementi
fondamentali di vlta, dal problema della casa, degll
spazl. del tempo liberato.
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Materiali di ricerca. Ricerca nella memoria dei
comunisti ; ricerca sull' odierna struttu r aziorte
del conflitto sociale e la composizione di
classe.
Materiali ad uso e consumo dei militanti di
una generazione politica, quella degli anni
'80. fituma di unà rimoziohe forza{a della
storia recente di questo paese e con essa di
un'ablazione parziale della propria memoria.
Ad uso e con§umo di un'altra generazione,
quella degli anni'90, che muove i primi passi
del proprio Dercorso politico
tvtatèriàIi posU lungo'it corso di una
controtenà erza opÉosta alla dominante
falsifìcazione dellà-storia e distruzione della
memoria, che costituisce lo scenario usuale
degli ultimi anni.
Un"o sforzo espositivo che rompe il éilenzio di
quel tessuto di resistenza quotidiana che ha
lèntamente ricostruito unapossibilità di
trasformazione radicale, pardon,
rivoluzionaria, dell' esistente.
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